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(pagamento auticipato) 
Iniaéireionìt di avVis! in quarta pagina cent, »tt alla linea giar la prima 

pubblicazione, miìL »® per 1Q aucceaalve. La linea aarà compo-
flta (U 35 lettera, aleso InterpKMÌoaii af*àjl ifl caràttertì dì testino* 

Articoli comunicati ceat. 1(<̂  la linea, • 
K*>n si tien conto tifigli artUoU anonimi, e,al.respingono lèttere non 
^•, Affrancattì, 
I mrmor*(irUtÌ anobo non pubblicati, non si rsstituifioono, ' 
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I particolari 'della Heue Freie 
Presse, e di Utri giornali austriaci 
sulla presi ^i éertójgto mettono Vî c-
capviccio. ^ " ' , -j . I 

Per quanta parto sì vogiia fare al
l'epa gè rtiziòce, non vi Ea dubbiò ciié, 
nello circoBianze in cviìsì è conibat-
iuto, pili ?b6 una battaglia.è stala 

Odio di razza, f^pjî isino Jeljgip^p, 
carila del. P '̂tÌQ loco,' ^ella, fainislia, 
delie'donne "dei Ugìi, tuito dev'essere 
concorso a reridere apaven^eyoie, la 
lotta nvUtì fontraOe., . - ,:^ ìi!..-r// 

Si palla d^fperdito . gravissime su
bite daglì.a8sa)ìtorl, che,,',ii^,(;^^sarja-
meiittì ÈiVaranno veiidicaii con ìniqm 
usura sui vinti. , . i i., 
. Circa Vi^pjort^tiza^jn^.litare dì $er-
rajevo, niPU' sou d'opinione che non 
Sìa grsiiàe.yoTBe pei;,Ì'e%itp inovaìe 
deve teuer,s!é:pe>aggìqF, cô t,̂ ^̂ ^̂ ^̂  
gl'insorti a^eano fatto dì Serrajevo 
una ap.eciè di ^centro ipsiiTi^ezionale, 
Sa ciil'Vltirllva la massiioa p^rte dello 
istruzioni per dirigere^,\l,moviinento, 
e vi aveano ariete copceiiiratQ.inpUe 
provvigioni,. ,, . ,. ,̂  . , 

Non si creda però che il compito 
delie truppe austriache,,in ^guiio s 
questa faziojQ^o^ortiiiiata, sî ^ del tutto 
esaurito' ÈsÉ̂ e avranno aacor^^ molto 
da fareVsopratnito peF|lp,?LCcftì;6nta-
Jità del tonerò, Aave,le .^aude di-
IpQr&e pbssonp, continuare a lungo 
una lotta di gi(érrigUe ; Bon̂ î meno 
perniciosa dì quella cbe lia iiipnngui-
natoj. primordj della campagna, 

La'dìpì(}ma2ia rac^cogH?/̂ t̂*!^ P.*?Co 
gloriosi (ihììe suo decisipjjì dì Berlino, 
se si t̂royà̂ ^̂ ^̂ ^ 
cate ad una ad ^na col ferro e col 
fuoco. Mentre mtaiti scorre a nvi 

* I "̂  

nella BoÊ nìa il sàngue, dall̂  altra 
parto 'X monienegriiii romoreggiauo 

s^ettiva dalla T'erte, delta Orfcia. t)o-
po la nota della Porta in ri^po^ta al 
jiaemova7ì(ìv:m diDél^iìnnlf^j un̂  tV>m-" 
poniinento amithpTole frâ  Costanti
nopoli ed Atene diTontaim logoprifo,;; 
un problema i ìnBnlnbileit • spetta ora 
&ÌÌ&. potenze Fclòpliorlo coììa media
zione o'tagliarlo coHit apada* 

Una occupazióne dellp.ire?^agUa 
dell'Epiro con truppe n*?utraJi sem
bra la mi su IR propcttatariGÌ consigliò 
dei gabinetti, ma iron.è^dì facile ap
plicazione. Non dobbiamo dim^^nticare 
cl3&t m^-y)prni\'o lo appnrpnzó ntìloiopa-
ment0̂ Jcortc=pl> la^pace ^ fra gli Stati 
non î pieromentesicurai e che Pano 

_ è dimdenttì'dejr altro. J/JTbrf^pa ^ iria-
lata,: molto malata,- e;ielle condizioni 
patologiche in cui^sì trova è un af
fare piuttosto serio flppUpar; q'ttellfì 

-curn'j'Clie^richiedono prima di tutto 
Vac^cordo dei medici, -s^'^ 

^ Domctudatene ai'̂ 'medicf se'-isiar fa* 
eile conseguirlo* .. - ^ ̂  -
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Ci abbia per ìscnsati ìì l^nig^olet-
tore, 6', psr Jiecessità del postro uf
ficiò i\ narratori,, siamo costretti'a 
condurlo in quella casa doro abitala 
lamiglia Oaràsso. Egli invero non à* 
Tccbbe ragione a lagnarsi dei fatti 
nostìi, imperocché {ivo ad ora non 
lo abbiamo portato-nei chiassi, e se. 

E teróiìó di cfii* chiara" a r paese 
la verità^intornò alle finanze nostra 
e net crtìropoiuamo^^di far U nostro 
rigido doYcj:p peuza caiite retrcen^oo 
codardi silénéi. Ma?"a^^uiEa' d'intro
duzione' sVrifonica,̂ cÌ%iun5Joh'óaa ogni 
parte d'Italia prrìMii 'favèlle di la
menti ;aciitj5wmi pei'̂ Jà Vioionta osa-| 
cerbàzibne della iiripos^a sul fabbri
cati. Un nostro cori;Jspondentò ci dà 
piove di ifiifìui'càf̂ i'zJei quali l'imposta 
assume l'aspetto del comuni mi o e va 
sino alla^spropriaziduò. Un altro cor-j 

,.,]^h-Domìén(o ci jjarra il segrfehto tdiih^ 
Elill*esattezza: del qualeV^ r̂itóà dì pnb-
blicatló; com'è nostro costume, abbia-
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consiilfrando,cb(ì per risVauraria gli 
occorrebbe una soniffia ciie, aggiunta* 
.alia liuoya, inipoMa, non .gli. darebbe 
un profitto, pensa di farla demolirò. 
.;Ein qualche sito au^be la domolizione 
del fabbricato per potlrarlo all'impo
sta è incominciata 1 Laonde, mentre 
in alcune leiiislazioni s'incoraggia la. 
costruzione delle cape,' qui s'in^orég-
gia adabba t e l e^Xn Terital .«njosto 
\i;^ìo non ^ n>na Ifggp quale fu cor-

^cepita dagli amici nostri, ma n©lì*tWo' 
"miseranjlpche^.se 130 fa dal 18 marzo 
in apprcFt̂ o. 1 tiiolo di pprGquarè,|^ 
fpcG retflficareja legge,precedeiJtó;^^ 

, fi eŝ ,VeÌu'&3TOno'̂ ipl̂ pÌemVnteìe quotò., 
ImpoFocgliè col nuovo linguaggio fl-
nanxiario si è cambialo iil noitieljilfe 

, coso ppr renderlè.^pitì.^ccottGVoii. ' ' 
,,. GlÌ'auVenti'dMn.ipo?te si cli^àinano 
.rimancgginnienii ; le ésàcfcrbazìoni si 

dazi s'inlìtola la riforma daziaria. Il 
nome mutato gìpVf̂ .î  sino a che la 
.pazif̂ nz^ dei contribuenti ei stanca, 
^pestaè la yerìtà;T^éra, linda, schiet
ta t nella ricchézza mobile, iijei fab-
brigati, ne) registro è-i)fìl bollo giam
mai, giammai come in qnopti due ul
timi appi ?i ^riscosso con maggior^ 
acerbità, E oggidì abbiamo ragijiunto 
il pareggio; oggidì il ministro àelìò 
finanze lotta còÌ:stìo1 avversàri per 
diirii;)styare che i niìliouì gli avan/auo 
e ctenepuó far gitio'imb'uneme'ntej 

^ ' ^ i ^ ^ f 

riguardi, 
I giornaU moderatVtatìcWo perché 

ROh possono combattere le t a ^ e ; i 
gioriiali avanzati per iì^piriio di parte. 
S all'uopo, quando al è 'incassata la 
sonima, si- tira fuoH ìì vieto- rìtor-
nello che gli agenti delle tasse ^e?oÌ-
bitano per rendere inviso il miniàtero 
di sinistra; cHe obbediscono àncopa 

fft pegi-eti ordini e ad occulte inepira-
hzionì deliMinghettl'fe'del Sella; La 
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CblA, e I monelli dei vicinato non a-
vrebberoi -posto gran ^tèmpo/ a •-strap-

;parne la corda o a tagJmrno la nappa-, 
= L*appar1 amento di '̂ neV secondo pia-
Cd è piccolo; non ha;'che tre camere. 

Ila cucina e qualche. bugigattolo def 
soliti. Le masserizie sono vecchie'e 
melanconiche, i;egnatfìment6 in una 
sala più grande, cbesha'l'aria- d'efe^ 
sere il salotto della casa, se si hadi 
ad unatat^làquadratàpó^ta teimez-
IO e coperta di un grosso tappeto ài 
lana rosso, cbii due stuoie ai piedi, ed 
un vecchio stipo intagliato confittavi 
una Bcarabaltolii di crìstalìo, nella 
quale si vede un Qfsù bambino vestito 
di raso bianco, cKéHlbnè il mondo in, 
mano, ad un letfuccìo da soderò, con 
due cuscini ritti a mo* di spalliera, e 
finalmente un grosso armadio di 
noce a sportelli, sull'alto del quale 
fa bella mostra di .s ,̂ nna civetta im
pagliata. 

Un* altra civetta, ma non ìmpugììata. 

oggidì la violenza rielìe^pei'ceiiòni'è 
un Jusso d|̂  crudel('|j,hientre net pas
sato era almeno incarto giustiilc^k'̂ a 
dalla necessità ÒTcoiniiiTe il disavanzo 
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0 gi;m mai si giunse ,a tale gravità. 
Noi cominfiamò a comprendere la 

,,?;8pÌone di;^uesto^ 
ch^ î è cori audacia spensierata ri-

.nunziato a iin cespite cÈG'Véijdéya 80 
inilirini.ii cérca in. qualsiasi modo 
di risarcirò la perdita'. Gii agnati fi-
scali hanno capito the la man 

T^V t̂à '̂é • che si paventa- t'ìmmqnso 
vnófo cbo làscierA' rabDlbibne' del 
macinato; e da ciò piglia moùoJla 
violenta (ripetiamo più volte ad arte 
itì stegpò epiteto taihìé) ésàcer^^^zìHhe 
ddle altre imijosté. Il che dptììràsta 

•;coU'equitaproporzionalo e immis 
ifri ii^ora una: ì^grone dì contribaenti 
.g -̂azie al propobitp;:di fiiipri. e\non 
sìnceri aìleggerimenii, î 

Si noti bene che noi non fóndiamo 
k nostra politica finanziaria sulla 
conservazione d^lìa imposta del"ma
cinato; che se con economie e con 
ij^re imposte sì può sostituir© il ma
cinato, ne saremmo lieti. Ma crediamo 
un'avventhra non degna di popolo 11--
beró, e serio quqlla dì decretare l*a-
bplizione dì una imposta seiizà aver 
pr-ìma prpvypduto aìla sua Eostitu/.io-
fae. K tutto ciò quantio è necessario 
!fbnEiolidarò i nostri ordini militari e 

dirte della ias.^aziono ò il programma 1. \ ]7AT[PI HI. ìlsruiTR 1 
pel Parlamento, e pegli elettori ; l ' a - -, - ' . " Jl ' L l _ M ! ! _ £ 
cerbHA nel riscuotere è il programma ; , : ,. ,, „, t, ,,.^p., 
-vìvo che 8i applica ai contribueulì. A ud giornalo.di Fii'eiizp m^Tdaiio 
^Ogfeidi'noh vi è più timotè aleutìtì; .^^ Arcido.̂ ^o questi altri partìcqìarit 
"si ^ m «ggravare i contribùontleeiiza ^.f^^ pelprim^o Ba^id mortalmonte 

• ' fentoj poi un altro fì un altro ancora* 
^\ì in qiiel momento una scena inde-
scrivibile. Gran qiiantltà di popolo ei*a 
accorsa per curiosità da AroidOsso é 
flrihlmi caslellì. Udita appòna la pri
ma fucilata fu una tuga ibrécipìtòsa 
dei curiosi, M 

" ' Tìjm îsero soli i pochi canihinieri 
•'éfentrò i datWjCi: terminata la poca 
^ munizioi;io si ritirarono poro essi pure, 
andaiìdo a barricarsi nel proprio quar
tiere; essendp'^tptìp a teìper^i in quU 
inomènto da quegli ignoranti e fana-

,tici settari/ ' ' ^̂ '̂ ^ : •' := \ ^•'^'•_'_ . 
Quésti néi'è rimasero impassiSlli al 

loro posto ; cosi avendogli ordinato 
David. Tutto questo accadde alle ore 
10 autlAiiilahe/ ' / ; 

Ieri ŝ r,a i davidici tornarono indìe-̂  
tro seco portanctosi il ferito loro capo ; 
qiiesti però a metà sttàda mori ; essi 
col prezioso fardello tornarono al monte 
e a stanno tuttora cantando versi in
segnati loro da Dayìcl, nei quàÙyTtia 
un misto di religione, Ìì polìtica e di 
stoKezM. . \ . : 

Attèndono che UaVid re^flsoiti per 
riprendere,nuovamént© la loro marcia 
trionfale pel mondo che'eglìho cfedbno 

• dî  dover conquistare alle , loto stolte 
credenze; attenderanno un peŝ zo-' 

Arrivano in questo momento soldatij 
da tutte le patii, ancKó dà É îena, Ve-
èro la .fine presto adunque di questo 
brutti;?s'jmo dramma, NOB pósgo però 
lasciare sènza due osservazioni. Del 
sangue versato e forse da versarsi an
córa ne è irresponsabile l'autorità pó-
ìiticà della" provìncia di Gro3set1o?È 
ciò clie,fortemente dubito. Se fossero 
sfati presi prpyvèdìmèriti quando ,si 
doveva, ed io .,li .invocai sin dal l'4j 
aprii*', oggi la terra non avrebbe a 
nasconder cadaveri;, , 

MlavNaz^e scrivono da Romii : 
Il depjlorovòlo accithììte avvonj^tQ 

«ella provincia di Oros^eito ha im-
pre8sionaió dolorosamente .1 circoli 
politici della capitale. L'onor. Zanar-
delll.in omaggio at principio ph"! largo 
della libertà, non aveva accolto la ^o-
nTanfla-clellQ autontà,.<^i GroÈKetto.̂ Ie 
quali reclamavano cheil lanatico^^ 
vìd Lazzaretti fosso inviato a dofnicillo 
coatto come perturbatore dell'ordine 
pubblico in quelle. regioni, X'mof. 
ministro dell' interno repticay^.'.cbe 
trattandosi di propagamla religìoVa, 
egii nori intendeva imintòiarseae : 
seil, Lazzaretti aveva violato la iQgge 
Gon Qstofsioni di doni, captazioni dì 
eredità e case simiiì» le (^utqiiì^ giu
diziarie erano incaricate di procederò 

* tutela dellai morale pubblica. 
Ogni giudizio sulla, CQndqtt̂  degli 

agenti tìeìla forza pubblica è tuttavia 
ippematnro e imprudente.,/ ' - ' . 
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venendo in nostra compagnia ha ve
duto parecchie brutture, ha avuto e-^ è seduta presso la finestra, su d'una 
^iafldio argomenta a, confortarsi l 'a-) larga sedia abraccìuolì. È Upadrona 
nxmo nello spettacolo di parecchio vir-j^* *̂ '̂ â a cui diamo quel nome per 
i t i ; le une e le altre, sempre in tì̂ U ' lina certa aria di parentela che ii stto 
luoghi dove non occorresse turarsi il ! "volto ci aveva con quell* Hccell^,.dj 
•"— rapina, quantunque ella, a' suoi tempi, 3iaso. 

Entreremo del resto in una scala 
^abbastanza pulita, coi portico imbian
cato di fredco, con certi scalini di la
vagna sui quali si sono già commessi 
piedini più luguardosi de'nostri; i 
quali piedini salivano, al pari di noi, 
fino ai secondo piano, dov' era un uscio 
dipinto a nuovo tutti gli anni, con 
^n picchiotto di ferro, per farsi udirò 

fosse in voce di donna belloccia anzi 
che no, e coi suoi quarantacinque più 
che fmonati, con la esoibìtanza adi* 
posìfc delie foi me, potesse ancora, près
so taluni di più facile contentatura, 
passare per un bel pezzo dì femmina, 

È noto, e se non 6 nòto lo diremo 
qui noi, che tutti quanti siamo figliuolf 
dì Adam'o, o sebbene fatti ad Imma-

dalla gente di casa. Il campanello sa- • B t̂î  di Dio, raffiguriamo più o meno 
rebbe stato arnese di troppo efoggio '^''^ ltiT$^ il muso di qualche animalè-

' Cotesto parrii a tnJunì un complimento 
froia-ietà teUtra^Ui ^i f^cUelli Tre^es. ! pOCO gradito alla specie j ma quel che 

" è fatto è fatto, e non e' è' verso di mu
tarlo- n nostro vólto, raggentiJitoquan-

;tòfsi voglia, ìnnta pur sempre il ti^o 
di una beMia, sìa uccello o pesce, sia 
quaurnpcde o rettile-
- Ognuno dei npsti*l lettóri può capa

citarsi, andando a zonzo per la via, 
della veriti\ di q\lf slé noUre conside-
ra3!ioui. Notando il vario seneo che 
gU fa questa o qmiÌ''aUia figura di 
persona che passi, ì caratteri parti
colari del voito, ì& forma e k poli
tura degli occhi, le tiporgenzo del fron
te, glì'svariati gradi di rispondènza 

/tra Io curve dei iprofllo e la coppa del 
rrsnlo, e tante altre co^e di questa 
fatta, non durerà fatica raffigurare 11 
tipo della betslia, a ravvisare in que
sti la sfimmia, in altri il leone, il 
cane, il bue, lo scoiattolo, e giù giù 
per Ogni ragion d'animali, 

Kè da quf̂ îo si può cavare indu
zioni arrisicate snll' ingegno o sull'in
dole ddla gente, e nessuno dee trar
ne argom^nio a dolersi di madre na
tura; Noi abbiamo conosciuto una 
signora, alla qnale l'altezza del collo 
e la curva d l̂ jppnio, insieme con al
tri lineamenti del volto, conferivano 
unSr certa somiglianza con la cicogna; 
ed era meritamente reputata una delle 
pitì belle di Genova. Il più grande ori
ginale che ci venisse fatto trovare 
nella srhiera dei nostri amici, arieg
giava una scimmia d'Africa, così nella 
curva del cranio, come nel taglio delle 
Iftbb ì̂i, nella sporgenza d^id^nti e 
nelle orecchie aguzze, E finalmente, 
per non istar qui a sciorinare aìtri 
esejsjin^ *jhe tc>rDeróbbero fastidiosi, il 
più bel tipo d'asino lo abbiamo rav
visato in un dottò signore, i l quale 
ri pRrìa 0 à^it^ òicme amuìittiBiv^-
tive che gU e iin paradiso a Sentirlo. 

^accresCero le spese per iJaybrìpiil)-
biici- Il nostro partito non §i .̂fonda 
SijJJs eiy}}serys^zìoi}9 drl macinato, ma 
£nlla conservazione del ^pareggio e a 
questo grande principio saprà nell'av
venire, come ha caputo noi paspato,: 
J&agr|iìcàrG la sua popolarità, M^ non 
è dispetto a sopportare ie inutili vcs-
^ùzìom, quali sono queljo^eheconiur-
bano oggidì i coutribueiitì italiani. • 
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Mes^e ftìori questo ragioni, non parrà 
'strano che noi abbiamo védiito'ii tipo 
'tìella"òivetta sulla faccia dì quella 
"donna,che stiamo per' far conoscere 
ai lettori, e che quella figura dì ci
vetta potesse eziandio non parer bruì a 
a taluni. Kra una femmina alta e di 
Grosso calibro, come lo vecchie eolu-
brine dei nostri antenati, e chiudeva; 
la prepotenza smisurata doUe forme 
in' uria casacca di velluto nei-o, orlata 
di fetWcce di seta marezzata, è ìix un 
Efonnellono di lana yerde, partito a 
larghi quadri, mólto appariscente, seb
bene un pò* .stazzonato dairuso-

Quella donna, sicconis abbiamo già 
detto, poteva avere quarantacinque 
anni a un dipresso, e faceva,-. cìt?è 
raccontiamo tutto per filo e pers ino; 
avea fatto di mólte cose, in gioventù; 
mft al tempo di cui si tratta, ella aveti 
meBpD di costa qualche scudo, alcuno 
masserizie, e da qùattì^o antìi si cen-
Sellava lo purissime gioie di un ma
trimonio dì inclinazione-

Ih quelcùore coperto a sette doppi 
come lo scudo di Aiace, entrava duU" 
qufì l'amore? Sissignori; la Momina 
(a chi noi sapesse diremo che Moinìna 
era un vezzeggiativo di Geronima) a.-
veva un cuore fatto a bella posta per 
amarena malgrado dì tutto quelle cor
tine, rivellini o bastioni di carne, che 
vietavano gli appròcci della fortezza. 

Fin da quando ella era tì.'servigi 
del signor Omobono, vecchio calzet
taio, il quale appunto da quattro anni 
aveva tirato le calze, la signora Mo-
mlna, che allora aveva titolo di donna 
di casa, ed ùftlcio di serva-padrona, 

aveva adocchiato un giovanotto dalia 
zazzera bionda e dalla faccia rosea 

T A 

come lè melò carie, il quale passava 

' R0MA,,21.-^-leri si è nuovamente 
riunita la cómmis^iotìe per l'inchiesta 
sull'esercizio delle strade ferrate. 
• Oltre la sotto-cuninìissiorie'por pre
parar^ il questionario, se ne soho for-
tnate aftre quattro. ' ' < • • > 
• La prima lia per Ucopo di racco-
iìlfVQ ló^ptìbbiicàKiàiiì sulla'ffialéi^a 

•deir'ìnchiesta; • ' ; ''-••• • :-•'>•'•;• L: 
lie altro ti^ sSìio ;j/3tìarjcaie degli 

#.H4^ relativi aliò'Stradò ferrate deV 
T Alta Italia, Romane e Mopidionaìii 
ÌÌ:<3EN0VA, 2 0 . p ì f ^ del idtMe-
dinanzi al Trib^inale di Sarzanasarà 

.trattata U càtisa, penale di un ddlb-
gato di pubblica Sicurezza che lasó^a 

•..dei 28:u,,s/alJ^^sgeii^ e^preoisauìen^ 
nello atabiUm^nto l̂ alneariò^ mstonaVa 
un ca.pitaiiò'cK'i'carabinieri,' • •-- ' • 

NAPOJ3Ì;'Ì8.~ teggiarao nói }èoMà: 
, Per vari reclami giunti ai nostro 

giornaloed all'on. Lazzaro sul inodo^qò-
mQ s. KapòJi "gli agehti Suanzìari iirò-
"''• " • — • • ^ . . . . r- . ' i a 

. - 3 ^ fc - _ ^ - • ^ • L r 

\ r 

tutti i giorni sotto le sue Snestre/' 
Costui *ra stato garzone di bottéga 

presso uno stipettaio ; poi si era^sicco^ 
modato da un fabbro; più tardi avea 
mutato d' arte e principale, ma non 
iinpàrando altro che a darsìbeltera-. 
pò e suonare l'armonica. Gli amici 
lo éhmmtivmo ìVÉèìlo^ etalò pareva; 
eziandio alla signorina Momina; la 
quale ti reputò la più avveaturata fem, 
mina del quartiere, quando sì fu ar-^ 
veduta cbe;qu6rgipvauotto era tut-
t̂  occhi per lei, e che alla notte an
dava a farle la serenata col suo ma
linconico fìirumojjto a manticino. . 

' * H * * > « * ^ K t * ^ T * ^ V . V»-'-' i-"^i-

antichi. Gli ©rodi non avevano potuto 
ritogliere alla signora Momina quel 
tanto che iV veóiìtào le aveva lasciàb,, 
in ricompensa delle auo cure assiduti 
né quel tanto che ella aveva saputo 
mettere in disparte,' di roba e danara. 
Però, quando eHa profferso la su* 

^candida mano al biondino,̂  egli non 
se io iecQ diro due v^lte; e due mesi 
dopo, il parroco dulie V gue celebrava 
le jjo^ze, ' '-' 

Il Bello, la faceva contenta, fra tutt« 
le mogli/Di tanto in tanto correva 
qualche sdrgo'zzone; ma le lividura 
erano sempre colorite ,d* un tal poco 

Tutte quolìe coso le andarono co- di g(.4osìa; laonde la siguora Momina» 
se per avventura Io dolevano iQ carni, 
aveva a ricàttarsèriQ iargàhient6''per 
la soddisfazione della sua vanità fe'm-
iniùiie. E poi, gli era cosi leggiadro 
garzone, e sapeva chiedere cosi Jjeno 

siifatta mente al cuore che non istotte 
lunga p^^ga, a farsi trovare sull'uscio 
di strada; e colà, poiché la Bignpra 

Momina non era donna da volerlo far 
sospirare e distruggerai, eoa troppo 
danno dì quellî  gunnco roseCj furono la paco, quando aveva bisogno di de
fermati i primi patti della resa. D'ai- nàro? Ohi bene ama, soleva dire la 

i 

. lora in po> il Beilo salì̂ ^^uo in t a sa ; 
dapprima rarameute e eoo molti ri
guardi, poi tutti i giorni alla libera. 
Il vecchio caUettaìo era a Ietto e npn 
aveva nulla a videro di quell'ijitru-
glio ; di guisa che il Bello non <?bii6 
più mai a piatir e. in casa propria per 
desEnartì o ceanro, corno faceva, senza 
portarvi quattrini. 

Là in casa, del vecchio biemoue, e' 
ci aveva ogni cosa; i boccoli preli
bati, le vestimenti 6 i denari per le 
male spese. La provvidenza gli s'era 
fatto incontro sotto io spoglie della 

.signora Momina, ilgiaratevi che gran 
provvidenza ì'avesse ad esiser ,̂ una 
provvidenza innamorata, 

li vecchio paùrQjìQ inoì% & quella 
sera se ne bevve un bicchiere di più, 
per dai'glì 1' estremo vale all'uso degli 

èìgiìova Alomiya, chi bane ama, bene 
bastona," • \ ' 

Costèi ci aveva in serbo un bel 
gruzzolo di moneta; ma ne guadagtia-
va molte eKiandio, ed uno sgherro 
della penna (cho^costoro tra tutti gli 
artifici dì parole sono i meglio pagati) 
avrebbe potuto invisiìare il prezzo deilo 
slie giornate. 

La signora Momina faceya l'indo
vina coi mazzi di carte^ e in casa ^ua 
ci bazzicavano mólte signore, senza 
contare lo gran dame che la manda
vano a chiamare- Questa di sapere il 
futuro è sempre stata îna niauia delie 
donne, e talvolta eziandio degli uomi
ni ; laonde la nostra indovina del vi
co di Mozza Galera faceva quattrini 
a bizofl̂ tj, eiì aveva modo di mettere 
il naso in un subisso di pettegolezzi. 
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cedono alia revisiono delia ^̂ asaa sui 
fiibbricttti, V onotfiaostr'o amico ere* 
dotto ili irlvolgersl,'in assoniìÉV'd'oì mi
nistro, al Dirett^ìégeaeralo delie im
posta diretto a Uoisa, cliÌ6;Iiii!ao pronti 
provvodimòiitì per impedirò glV^ft^ai. 

Dietro ciò l'^òilor. Calvi, dit-ettore 
generale, dirosso ieri alFonor. Laz^ro 
il telegramma asguonte cUe crediamo 
utììe pubblicare : ^̂  .^ 

«Non ostante le precedenti racco-
mandaaionl di modorare .le,l'^<'t'f'3*9 
^^o ra tó sul rocUiito dei fabbrlbati, 
lio diretto o^gì stesso un teiogramma 
all'Intendenza di Pinan^a a Napoli 
perdio ecciti gli agenti a atipnlare il 
mftS'jimo, numero dì equi coocordat!, 
coaciliando gì'interessi della Finanza 
con quelli del contribuenti. » 
* PALERMO, 19. ~ Leggiamo nello 

- Oì iiermotiiawo M annunziare, sa 
^tiendo di7^re violonta alia «ujt m 

àestìà/^cbo n giostro prosideute dal
l'i^ssociazióno Co^tHu/.lonaltì marflheae 
ai Torve A r̂sa, Uà- avuto mandato dal 
R^'accompagnato à^ )ottera autogra-

"'tìl uii graditissimo ricordo personale 
tfèlBo tìuo yadro, consiatt^nte in un 
tóagmfifo'medaglione in metallo do-
rato Voo'̂ 11 ritrattò del compianto So
prano, medagUftno che Bl trovava 

•nelia sua stanza di morto. 
• tWOVSO.^-- 01 EorWonoi 
^ 'v-^aùfó giorno «lapiiiccò il fuoco a i 
• alcuni muccìil^ai' strame siti â  poca 
•abUoza da ana casa colonica di pro-
pHetfi dei'Mgnori fratetU Dal Vecchio. 
n danuù causato daUo naintne a-̂ cende 
a t . 150dtrcft, ,. . 

-̂  ' ^i 'ha ragiona di ritenere che (iu6-
ato incendia uod sia'^ca^ualó. SOnvl 
ttìsUuionì i a»aH affermano di av«r 
ceduto «fl uprao^J[fe|di statura, ve
stito in aero, fuggire a.corsa da mfizzo 
^riuucohi di strame pociM m î̂ uti 
prima oh© » fuoco sì «aanifestas^e,., 

' , fRavennate) 
B A O N A C À V A L L Ò , 20. - Oi acri-

..vonoj, .,,,.... ,Au- ' •'• •• '••'• „ ^^^ 
Duo bambini giuocavano sulla r i t a 

do> li^amone, Oiuòcando, caddero , i a -
»ÌDmo;afaW»PCÌatv :ne|ie,ft^que e Gtìrto 
si sarebbero aaMga t i &e Guer rmi GIQ-

i^j^aQi, .conta(ì iWv9deadori5it t i ìafnte 
pQriCtìlo, non si ioaae gettato nel flu-
t^e,^^^;.noa:n avesse con prontezza 

^m. r^^-yt-ji-l 
rr^-*^^^r^y^-^y^j^.^ ^*ri>^TMtfw*^ 

-q « « 4 A ^ 1^^ • - • ^ J ^ ^^ w ^ ^ ^ 

CBOKftCa VlfiET/i -•;. - . 

L̂ .. 

ì 

Véne»*». — Paro che S. M.' la 
Kegina si fermorà Hno al 5 s&ttembrd 
p, V. • ; . 4 '̂-' 

S, M.gi Re verrà a" nrendtìrìajl 
giorno -J '̂j ^.h •' * 

CJiliue. —• Lfigseai nel Giornate di 
Vdine: ^̂ ' , • • -' •••;. 

l iMngegnèHpuls j lP l taccogiorn i fa, 
salì feJi(jeme[t't0"rAiitètaò, 0 poi, quan--
tunque il tompo l'osso minaccioso, a r 
rischiò^ e compi le HalUo del Glap<ta-
voB ofà&l Bivera, due dello più aììù 
cime delle Alpi Gamiche . 

PoPìriiciiOM©.-— tiaProsIden/.a dolta 
Società degli spettacoli a Pordenone 
avvisa che ìn (quella cit tà avràititio 
luogo le seguenti cors^ : 

UX" set tembre la Corm di.HeiiioU 
(!• premio L. 600; 2 ' h. .iOÓ; 3 ' L. 2;1fl, 
ol t re la bandiera d 'onore) ; il 4 «ot-
.tettibro CoTSa di Biroccini (1= premio 
I^.'JOO; a" L. 200; 3' L. 100, oltre l a 
bandiera d 'onoroh l 'Ssattembr^ Cor.sa 

maitluR 0 che corcò ^ l Cermaro gli 
uccisori, -4. fi^ì, 

aKRMA^IIA, ,18. — }ì Morgen Po&t 
ha da Monaco I l '\ 
W principe Bismareh; è giunto ooJJ* 
stt | . famiglia intorno alle ore 8 daj. 
roaUlno da Kissin'goh, e r ipar t i alfe 
ore 9 e 40 minut i col t reno, di Sali
sburgo per Gaateìa. 

Alla stazione ora il ministro Pfrot-
schner, 1' aggiunto militare Stiilpna-
gèl e nn piibblieo numeroso, che ac
clamò ii principe con festosi evviva. 
,, r - Il Neioa Menei' Ahcndhìait H-
C6ve éa Amburgo: ; 

ta rserà in occasiono del ballot tag
gio seguirono dei gravi disordini da 
par tede l democratici'socialisti e guelfi;. 
L 'energ ico in tervento della polizìa 
e dei pompieri della città, dove non 
risiede che u n a piccoliasima guarnì -

[ gione, riuscì a ristabilir l 'ordine. Un 
" borghfìso fu ucciso e parecchie pe r - ] a Biroccffio di Puledri che tibn a b -
- ' sene, anche militari , furono ferite, i ' ' i ^ " " oUrepa^sato Tota d! anni d (pn-

• mUAO, 18. - - S c r i v o n o da f n ^f^^^xo%\<i a Remontóir ; &" e 3 ' pretnio 
verea, che a seguito della ro t t u r a di. bandiera d 'onoro. ' ' ('ictiìnij 
u n a diga,, i nuovi bacini in cosfcru- - V e r o n . . ^ Leggiamo no]IM;W(a.-
dono furono invadi dalie acfiU0.,Qu3*- P e r q t i a n t o s i sia sempre predicato 
t ro battelli , t rascinat i dalla corrente , j dai giornali e da tut t i di ave r molto 
Ti precipitarono rompendosi ne l l 'u r to . r iguardo è prudesaa nel manef^gìàré 
gli uni ' sugl i , a l t r i . Sei persone pcvi- , ̂ « a rmi , pUr 'nondimeno ad osn^ p\^ 
reno nnnbffaie ' sospinto, eccoci ,a^regjstrare disgrazie 
reno annega e. , , , unicafflento dovute a tale tr ,ascura-
,,— B par t i ta per Parigi,^ ove d a r à tézza. " ' -• 

,.d^el concortl ai Trocadero. la celebre • oggi l a vHtimW dell' imprudejiaa l u 
Società dei cantant i belgi. JE questa u n guardiano campestrtì del Mgaori 
la società, detta dei MonlerabeaU' Eottiigìsio del Chievo. PlfóUi ieri verso 
mshì Naraur, la quale eV compone '^ ««' e me^zo .vdniva.trasportato, qui 
iS' i»\i, i l li p •• i, 1 ai nosocomio Isidoro Peret t i d ' a n n i 2 3 , 
d U f t ì s t i , d i m e r i t p i , q u a l i .non a g i - j colla mano sinistra a . brand^Uv in 
scono al t r imenti che in costume di 
fantasìa, e si valgono fìi ìstrurneiiU 
jìnventati .o fabbricati da loro raó^o-
sSmi»! Monieraheautp^s non si fan
no luìiro che a proÀtlo di opere di 

^ A U 3 7 ' R I A - U N G H E ; R I A , 19- " Leg
giamo nel Neves ]Viener Absndbiatt 
jlj data di toplitz: 

;^,;'lì marespiallpdì Corte eonte Per-
^poncherìoriaiie 4 It^pomori^liano ha 
partecipato ^i cittadini che facevano 
la guardia d' onore, che P ìiriperatore 
d̂  Qorinania ,aye\:a' comaaJatò, che, 
essendogli sventufatamonte impossi
bile 3i fave un brindisi egU stesso aìja 
prosperità dell'imperatore d'Austria^ 
ne aveva incaricato Vahitarite gaae-
vpXp conte Qolz, : , ' ; 
^ L̂ ^ guardia d'onoro fa condotta 

ntìlla s^là del signóri, dove la,cotte 

Ibi—. - " • 

Ui^* ' 

Recoaro. 
"Vi presero parto tre cole^ 

ftUche, ia Mgnora hmlchi-L 
vttono C(Jfó/)>ft<, ed il tenore i 
coadiuvalÈÌ''da una egregia dilettante, 
la fiignora Ba<tìy\n di Ocnova, e dal 
bonefl'̂ ati fratellt Gèratftmhrand. 

iy.io, '^elW feSTovij^WHIimo 
iàaiì che, Jl taff^n-sSàn (^ivtm attual-

\p^tkXct alia 8tai5lòìledit'adoiJ',edloui 
pacava; M n o # b artlcoletto dì ieri 
noiti'é à'dhpoatBione dei ministro S9Ì-
BTOlt-Tìoda, perchè rilasciato in libertà 
dallo stesso il giorno dot suo arrivo 

chi fratoni GGr.sfcmbrand tì pèT'J\iltt*ST'^ViiK»S-SiTO ijSè sìg^br soste» H i ^ ì i t a r ó ^ la cresta \^ 
metà alia Opngregàzlono di ̂ W t à ^{ ^j^^^ff^^o ,^^)i^'^rBhxi^o^Uì\:ù''ì&[ OGvedJf igér rag?|à)igera ìa din 

•--'•'•'-"-'•'-•- -^--«««^ • --^^ a|anti;;^rs0.4«i.,9ore!BrìpraMnoj(g^^^ 
plano di neve, incootj^aroao «iiHaw 
attorno al qdale bisognava cammina, 
fGf La prima guida della primas^ua. 
dra stava-occupandosi di ecavaro ̂ ^ 
gradini no! ghiaccio per facilitare !j 
salita quando il 3' viaggiatore scivola 
cadde sugli altri due o questi trascina 
tono seco gli altri tutti, procipiu,ido 
vftrsoJa Vaile di Oedeh por circa % 
(Ufitri. L'urto,apo?.zò la oorda e i\ 
cadde da un Iato chi dall'altro più 

Accompagnava al cembalo il non i *'' Abano, 
mono illustro prof, cav. ììp^ì^ìonani \ Perciò,/Sz-wie rflatando tutte leal-
dirottore d'orchestra del RH. Teatri trocirco^itanzedì queU'artlcoletto, cho 

cmìfwmUxmo, aocéittiamo voJentiorf, 
per imparzlalitA, questa speciale df-

- I r ' 

di Fieiroburgo. ^ | 
DiIBcilmonte potrA offrirsi ancora 

la Hets odcnsiona di veder cò>ivea«tai^,*'^'Arazit>nCf , , f -\ ^ ;, ! meno in bassa, t e ftUre squadro z\ 
la elet ta schiera di celRbrità a r t i s t i - B"o*<py>.« d e l p a n r . — Abbiamo a breve distanza seguivano la prìm 
c h e , , c M Bonzn tema di esser iaccì?iti " Hcovuto dai signori Prest inai u n - a r - j furono sollecite a scendere, ma non 
di esagerafiìone, ci consentono dì chia- i.ticolo che per l 'ora ta rda non possia- j r invennero che Ig, due guide mòrtfe 
xnare quello di ieri a sera a Recoaro "̂ «^ **Sgl pubblicare. J un •^''aggialorejiaa ròWa in duo oartf 
un vero avvenimento musicalo. 

parti 

'dcil binavi fratel l i ' GoTstomhr^^nd, n h s persona; degna dì fede. 

canea dt una ferita d 'a rma da fuhcò. 
LVgregio doU* Merio MonoprholH che 
primo ebbe a visi tarlo dichiara l a ' f e -
r i td d ' indole s ra r l s s ima ed essere lio-
cessaria i' amputaxiono della maao, 
PéfMn aito di rfeUcata deferenza fece 
cTìiaTTiare V fìE^repìo cav. Moss6'1agIiii, 
il quale operò subito il povero ferito, 

L'operazione r iuad bf^ni^Mmo, corno 
e ra da appettarsi dail 'esperito ed abile 
operafora, ^ . . ' . ^ 
, Ija ferita fu causata dallo ficoppio 

\ delia canna ment re eapìodeva ìì colpo-
L* osplosinno ^ì erode avvenuta acei-
dentalmento. ^ - . , 

^ , r J . 1 

' • •€JaI<Hepo; '^ rRicordoranno i 'iet;-
tori del cura to di questo paese o h e 
lasciò le sue pecorelle ondo giudicare 
de visu sullo s tato dogli emigrat i i n 
Amer ica ; or bene.leggiaino ne l l ' i l r^" 
nà'chQ (IQoì prètè^ pteao di sipìrfió d 
torna to dall 'America, e domenica r e n 

io mi permetterei ' di designare col tiG-
mvì }^\ Ci echi-por lenti. ' ']' \ 

Indi la gentilissima signora Badino; 

Questa persona, per aeniìraento , di 
amore,e di gratitudine sì reca tal-
Tolta nel dìmttoro à vlsitaretla. tomba 

cAntà Paria ;deìlà Forza del DesHnù. dei suoi cari. Così face anche 
con tale maestrìa, eoa sì bai metodo, 
e con tale óPpi'essiòne di sontimento 
.dasùd'in^ostrarsì, qufì è veramonfe, 

lift Caceta In C i m i t e r o . — 01 , «na gamba, mr'ancor vivo, Q pâ  
La serata ìnbomlnci^fion nna HTionatâ  rfnarra.ttn Jatto,, oha sembrerebbe, t quante ricerche • fecessero non potè. 

a quattro m'^nieseguita eisìeiiamouts incredibile, se non fosse affermato da mno rinvonìre gli aUH dud viaggia-
i-l«I ) . ^ . , Ì J > „ . i / ; , l ì t . <:irtV,.+„»«W..™n,1 «!,«.' n a r e n t t o r i n r a i m Aifa^r. ''• • .. ; ^ P ? \ c h e RUppOngOUO p r O C i p ì t a t ì in unn 

dei numeróai Greì|accì del ghiacciaio 
T>opo due ore; di r icerche, ^sciando 

due gttide per fioccorao al ferito, unii 
i l g l o r - squadra di due viaggiatori al diresse 

celerm^Hias>s;^Gai^rina pqr ofiicilera 
appcorao, • meni re U attrtì due reccfì) 
r i torno a S. Geltrmleal lo stesso scopo 

p i qui part irono tostò perjiono Ai 
nfto dì cotdtì e me iz l di traspòrto pei 
ferito ;' bia non sapranno di r i torno che 
domai^r^mÀttìna'. ' giaccfiè' p r ò n a i -
monte stasera si fermeranno alla Mal, 
'ga dijl Forno, non pniondo di notte 
èraspoHaro qui il ferito senza g r a n 
pericolo.' ' • ^ ' : 
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no 15 corriate. 
Sa non che ribattendo ^ il ' sentiero 

che conduce alt'usclU, la perdona ftì 
meglio che nna dlloltanlo, un'ai^ti5;ta scossa da an colpo d'arma da Cuoco. 
eòcefete-^ -̂ y,\ / ' M Voltasi alla parte, d*onde il colpo era 

li Cotogni cV eiottrl^zò colla "Ho-. partito, vite del contadini, „ forse i 
Kjan̂ A doita Traviala: «'ì>\VrovQnzn. guardiani del ììiogo^ i quaJt col fucile 
if inar© e U moX^ 6 colia feMÌteìtna^ in mano èori'evaao su a giù à radco-
romanza <lol,,Bev!gnaTvl: «: Â mor clve, gUere la proda, né più nò.meno come 
fu,» romanza bissata chq commosse 
raitoìlatiflRinio e scelto pubblico. , 
. I^a ,8ignora Scalchi LoìU franto colta 
signora Badinó"ir duetto deir Aida, 
e fu canto da angeli. 

Neil' aria della Dinoraih FanQluCléi 

feo 

^̂ -

T/^ y 
•r 

fossero stati in un prato qualunque . , 
' i l i ribrezzo di ohi ci racconta questo 

fatto è giustificatÌKsÌGQO, fi. npi . s iamo, . . . 
sicuri che il signor Ca ppellauo del cimi- '̂**" ^^^ ^^^ v iaggiator i componenti 
t a ro r\m m av rà saputo nàl^a, perche \ J* feconda sqM^dra. qal giunti verso 

Questo b lì fatto come venne nSK 

lo avrebbe, impedito, come siamo ai-
che Ù core ; nel ùxwìio ÙQÌ tr^^ t u t to porchò tanta 
cantato ,co^"'a^?^^ nell 'ajiff pj^fana^ionò non'«I rinnovi; neì l^av-
Tfobil sfffnore negV TTffùnofti; ne\}d._ 
romanza fiel !Famtf Quando a te tìctd 
e pel rlnfrtto della Fawrita mQ^iAìo, 

'cc-i.S^g. Ct>ipgni,̂  a^esta celnW^ iirtV^ 
fila, cì\6 !Ès. conWa alV Tt^lìa (laue 
straniere nazioni entusiasta ed arai-

venire. . , 
! AiclasBawo^H nafti wi- La Gaz-

zéita d'Italia, cho talvòlta cita cor
tesemente, nella sua rivista dei gior
nali Halìaui, qualcuno dei nostri ar
ticoli, nei ano numero 231, di giovedì 

Jia^Q. dal di lei .cauto, ci ha fatto a-i- ?©, agosto, riassume ppro l'articolo ìn-
sapoi'àrfl quoife* delizie musicali a cui titolato-. Il Dirlflo di dèei'ma,' pub-
pur troppo siamo si mramshte av- bUcato nel n. %Ti 11 agosto, del no-
ve?,zi. , . , , ; , , j ; .fp ., : / st™ Qtornaio, ma Io aUribuiaca alia 
'̂ li sia. Gaivànì'aelParia' iei' Sai- Gazzetta Ferrarese. '. •. • ..̂  , , 

vt^for Sosa, a. nel .d^tietto cpHa .sì- .Probabilmente questa Oaszetta lo 
gnora Spàìchl, ci rivelò come CJIÌ fu avrA riprodotto da noi,. dSmAn îcao-

le due pomeridiano, i quali faroniì 

' - \ 

tratti a .salvamento. ,, \ - /"(cieT^̂  ...., . . . . . , , , 
' 1 MILANO, 21."—La cUt^ ò giupa- geaova a tavola. Il conte Ciolx pov^, 

'* . •. . 1 ..-.. — t̂-ìoD.mo quggfo brindisi: « Per incarico di Sua 
Maestà l'imporatore di (Germania fae^ 
CIO io un trìpMco brindisi al ano in
timò amico, S. M. V imperatore Fran-
ceijco, Oiiiseppe. * . | ! ; 

13D cittadino rispose esprìmendo il 
l̂ dosìderìo che rjtmpòratore dì Qérma-
'àia.possa partire da Toplitz perfetta-
monto ristabiUtf). ' ' '.'' 

Dopo ciò PerpóÀcher ripeta ai Cit
tadini delia guardia discesi nel giar
dino, che V Imperatore ia quel mo-

conturbata da una gravissima 
'fotizìa. Questa ?|ptto, sullo stradale 
%. jiouza a Miiapp,,, una banda di 
ipalatidrinì', erano dièci g, dodici, as
salirono alcuni carrettieri depredan-
aDli. dì qua^% po^sedavai^o. Spprag-; 

' giunti. l'curabinieri, qufìsti, vsnneroi 
•Juro'as'aalit), od uno di. essi avrebbe 
riportata ,uiià ^raye ferita di taglio. 

" •.•DlcQsichcsianì potuto arrostare uno; 
delta cfl̂ sttaf̂ a. 

dora conto, la nn prato, avtuUQ le j ̂ ^̂ n̂de artista resti pur sempre ar-' dosi, ^f^v sonapllco sbafflio, di MÌ^Tm 
sue pecorelle del denaro sposo, e dello i fj'^' r L-I^Ì.- .*„ i ,7^1;.^ ;i: Ti. ri_*I. M^-W-. ^ - L A I - Ì A . *« .:._:ii. 
probabilità o mono che, secondo lui,, 
ci sono di far fortusa nel, ÌJUOTO' 
mondo, ^ . ;! .: ' 

Il reverendo è tornato dall'America 
con tanto di bella dora. Boato lui! 

DA RECOARO 
tNo^lra CorrispontienzaJ 

\ -

\ A M I C O C A U I S S I M O ] 
Uecoaro, UO agosto ', 

TI promisi qualche corrispondenza 

'pisello note ffpayì che. comò il fecero 
un giorno sommo" esocutore, òggi lo 
Tondoî o ìnipaveggiabUè ^aestro-
. LMritroito della serata arrivò circa 
alle L. ÌOOi é per ^aspril Crauw si spe-
raVa, e sìoaava ripromettorai un ^m 
largo provontoV , ^ , , - '[" \ 

MaJMngresso era libero, io o/ToHe! 
spontànee yenlviiuo raccolto , inf" un' 
bacile, 0 conrecìva accetfaro anche 
Il poco ! ,1 

La splendida serata a cai conven-, 
nero b̂ m 800 persono.Sfra cuĵ  «lolta* , h U M o è reso tapto.-più.gra.yo dalla _ - i^ ,„ *• ™ •! w • i i o t • ^-

radiioaiiiata vi"i]aij;ca lungo lo sti;»- mento beveva alla saluto, del suo ìa- aa/iuesti monti, vij^i^n^iaa » giorni,^ (ìàme egrog-ìe ed eJoganli, taluna an-̂  
dalo, per II soggiorno del Re nelìa timo,amico P imporatoro d'Austria e ,nèti diedi por anco sfignidUnta.,^go^^ } che nostra oonpìttadina, sì Pf^ra?»^ 
TilJft Reale.dijMoDZa.. iPunffdo) 

^-r ^ " 4 - ^ ^ ^ 

IKOnzIE 
' f 

:^K^,rtf^r'r:=^^'^ 

, ,pll\.ÌÌGlk, i%tr- La x>refetturft di 
''-'"^ii ha diretto una circolare a 

a f|uella dei,suo glorioso esei^cito. > 
h' Iraperatore;3'affacciò a capo scp-

pertOj alla finestra col suo seguito e; 
9^^utò .tre volte. Il puÌJbiico accorso 

t^ttl 4/fabbrjcanti di Kiocattoli per 
/ajjcju))), rapporto ai colori adoperati 
nella, •fabbricazione stessa. , . 

'• 'FA\Ì colpri,non' debbono contenere 
' alcuna mat̂ r̂ìa velenosa. CJuìndisono 

I j 

VÌRorosamente proibiti ; U verde di 
"Schèlo, il verde dì Scbwonfìert, l ' o s -

f r " -

strio di piombo, ìV mìnio^ ecc. 
" i N G U ì i ^ T R U E A , 19, — Leggiaino 

npl T^mes: 
-r Sabbaio vennFl^bl ieata ' la legge 
Votata 1'8 corrente,per provvedoro 

. î lìa dotanlom dei àncii di Gonnaught 
o della principessa T-uipla Margherita 

• Al^sand-ca Vittoria Agno^a di Prus-
flia/Tj'annualitti.di 10,000 storliuo por 
giua Altezza Reato decorrerà dalla data 

; delle nozĵ e « sarà libera da ogni tassa, 
imposta od aggravio» e sarà pagata 
per trimestri in aggiunta ali* annua
lità, precedentemente cpncesga- Bua 
Altozxa lìealo godrA ài un asmsM 
annuale di lire sterline 6000 nel caso 
che avesse a soprawiyere al duca. )> 

> - TI giorno 17 furono estrutti dal-
P^Mfi^rfft'c due cannoni cho xennero 
teaportati a Portsmouth, 
'^'llTSSrA, 19. -^ Da Pietroburgo te
legrafano ai giornali ìngresi : 

', , La voce che il generale do MezojQt-
'còfl' fosso uccido a 'colpi di revolver, 
'ìirivGcò che a colpi di stile, ebbe ori-
;gln6 dal fatto cho gli assassini fecero 
fuoco sopra il generale MaluiroITcapo 
dei corpo dei geadarmi, il quale ac
compagnava il gtìuorulo MezentKoll" 
asHa sua consueta passeggiata della 

bìtarsi a dirotto di argomenti. Che a-
•Vréf infatti potuto narrarti che va-

numérSo acclamò"ad ambedue gH Im- ^̂ ««̂  l* P^na di occupar '̂ lettori del 
paratori. S • ^J^^ S'ornnh? P a r l a r t i Corae delle s o 

lite acquo salutarì , ;deì spÙtì passeggi, 
della; solita pia o meno tredùa idfote-
rapìa, doi soliti più o meno .stanchi,' 

' p ìn o meno focosi somarellì , t^ìló so
lite, cioè. ' .- dalle non solite^ ma; sem
pre cres(;eiitl tasiie, txc . ecc . ; t u t t e 
cose che avrebbero cominciato per an-

II. decreto 6 agosto, che autorizza ^^i^^ ^^^. x^ gerivo, e fluito per bu -
[a.-T>ira7.inn« ^«noml« d«l T>«htfn mrh. 1 ^^^^^j j ^ ^h^W^Wo de l l ' amico let tore. 

vomì per ciò, io spero, a t t r ibu i re a .'pìft ^\ÌY0 alla raezzauoUe, di)pòdicìi6' 
dimontìcanza, quanto deve solo adde-: ' ' 

ATTI UFFICIALI 
• - • 

La Qazzetia V/}lolalc del 21 cor
r en t e contiene i '• 

n. decreto 6 
la'T)Ìrozionfi generale del Debito pub
blico a tenere a dî p̂osiî iono del mi- W^ ^^^.jtà che proferiva lo sparmìar'a 
nistero del Tesoro altre num. }9,8Ùi j ^ . ^ i ^^^p, ^ j ^ f̂ tjô ^̂  ^ te o ad al-
obbligazióni commùni della Società dóUa 
ferrovie romane, statelo presentate 
per la converaiono in rondìta corssoU-
data-5 per cento par la cornplesslva 
rendita di lire 282,060, con decorrenza. 
dal l.'geiinfiio 1873. 

R.-decreto 31 luglio, che approva 
alcune modificazioni portate dalla De
putazione proviiioiale di Porli al re
golamento pei' 1' applicaÀiono della 
tassa di famiglia o fuocatico, ; 

R. decreto 31 luglio, cho approva 
la delibgrazìojio dflì?à Popuèa^ìone pro
vinciale dì Pavia, che autorizza il 
comune di Monticelli Pavesa ad ap-
pliaara la tassa dì famiglia o fuoca
tico. • 

R, decreto ;U Int̂ Uo, che approva 
la deiibei'azìQnQ della Coputa/Aouft 
provlncialo di Massa-Carrara» cho au-
torixza il comune di Vagli Sotto ad 
imporre la tassa di famiglia o fuoca
tico. 

Pljìpo^fzioni nel personale del mini
stero di grazia e giustizia e nel per^ 
mnaìe (Kìll^Ainmìnlslraziauo doi toie-
grafi. 

"r-j-A r-r ̂ 1 

t r i . i l , iod io di Ifjg^ermi, 
D'aKronde, non. t i di^ssimnìo come 

io p u r e mi sentissi e irai senta tuttavlsi 
in pvGdii ad. un mocbo che i n q u e s t i 
luoirhì di delizio ben lìon so dirti so 
abbia più deirepidemie*) o del,conta-
giosio morbo che, ^ <;ostp dì usfir frasei 
jìon accolta néììo stilo p̂ tiolô -̂ ico, mi 

Hs: Òhe vuoi? gli ozìi bi5a,t,i gptanto 
aĵ wrlKmo qui il notstro tompo da noii 
permett rcì^ dairoxìo all'infiori, iul*̂  
torioxi occupaxìoau , : ,- , ; 

A ì̂essô  porA, il restarmono mlonto 
sarebbe oltrecclió imp^rdoiiî bilfit man
canza verso di te, awìco mio, il de
fraudare Piidovn. nostra di una 
interessantissima per <tl4̂ »ni*t 

Ad ìnìzì^itiva di alcune ogrogio par
sone, ed in ispecie dal aosiro signor 
Oiu^oppG Da Zara, e del signor Filippo 
ManVi di I-onigo si riesci a combinare 
per ieri a seva un'accademia musicalo 
a scopo di ReneHconza. Kbbo Iviogol 
nella bclUsKÌma sala dello Stabilimcinto 
RR. Fanti, ora condotto dal nostro 
bravo Vìsentini. L'introito netto fu 

j erogato per metà a beaeflcio dei ch-

tista proTetto, maestro n donno di j la, fonte; Il oh^j^vrà. tratto in errore 
la Qazzeiti^.à'Italia. . . . j . , - .. ' , , • 

Ciò mettiamo in chiaro per semplice 
omaggio al principio: ^ 4, 0a?CM«o 
il suo.'» , , .\,,,, ,.,,.„, ..' -̂ .̂.j ' 
,̂' JSÌMDTB piibWlftaaiivoe. -f. ̂ ha, 
ÓlUa P. S-^prti ?t,C .̂ di Firenze e i e 
ha saputo.così bene coglievo pel sRguo 
can la sua, ptibWicaKÌoiie monsìro dolio 
ÌQMflSi(?on̂ .,q!a ,;K ŝoi-« /̂'e Intraprondò 
ora una nuova pubbUcaaJoaq^^purQ 
monsiitì al prezzo di cput. 50 di una 
Raccolta di monOfframmi ch^ tor
nerà utilissima .agU incisori cesella-! 
to t i - r icamatr ic i occ. occ. .Ilii pubblico 
farà buon vtó&iahGhersi questa nuova| 
impresa e la I)Uta Smorti vedrà, co
rona te lo sue fatiche-da buoni affari. 
: n e u a |iirui»odlt«» ! -~T Leggasi nel 

FiUtfuUa: •• • \^^,, •.-:.". • "'• • , : - • 

Una citazione, della q-&ale i'.lattorì 
non stenteranno a trovare, i'appUea-

Negli ultimi giorni, dì gennaio 1859 
il Rtì Vittorio Kmanuele ;andò a Gè-

I f - ^ 

nova accojK|;a^«-«ato àà) conio di C a 
vour. - • •• • • I - f ,i ; * 

«,1 Genove»! {scrìve il Massari nei 
Ricordi hioijro(iGÌ del conta di Ca-
fom\ pag. 379-280) « volevano proUt-
.« tare dell 'occasìpuo per d a r e , u n a t -

la signora Badino che, quanto è abile: 
cantaute , • a l t re t tan to fe3cort£53.)|Ssima 0; 
gentìlo anritrìouQ, VQIIQ | iuvi tara a' 

.cepa,, i, cantant i , e pochi i n t i m i ; e-
oosì Ja splendida sera ta Ù.im^ tea, lo 
champagne ed il buon umorp dopo il 
t o c c o . - , • . . i l i - , •; •. 

, Altre iioxfttà„ non saprei invero nar- ' 
r a r t i , . . . . ' , . , - , „ ; •.. ^.,, ,•.,- ' 

Abbiamo fra noi 1* egregio e eìmpa-
tJìt^jUpstrp Prefetto coram, Fasiciotti, 
il'iSfii^atora Cittadella e fainiglia, il 
senatore De FìSìppo ed , a l t ro nota-' 
^hSS^^: .1-. ..••,• 

Brilla un nostro buon amico o con
cittadino, :^ecchio habitué di questa 
fonti tìplendidamento elcgantqi, ammi
rabile, pei, ben piumato e gaUonaÉo 
cappello non sai so più alpinista, o 
alla ^rtff'er, certo però originalisiiimo ; 
brilla, e ciò è quanto più c'interoasa, 
«00 splendido sole, che ingemma le 
vote di queste variopinte 0 deììzioao 
coliino, e; no fa più lieto il soggiorno 
anche al tuo vecchio amico I>. 

spettatori del funesto'•Baso. 
Le qtìaitro «quadre benché cònipo, 

fltè dìVìàggìàthri tutti di Berlino erana 
indipendenti uria diil 'kUra; ì loi-o 
'compotìóntT udii si ''conoscevano fVa 
m^m^ dì nórne. I sup^rmli iiaranao 
teiegraiicàmenteriótiziàal^erì'Iho "delia 
catastrofe. ;̂- /r&rr. detta sera) 

JftlaKra»Ìiil'-- Uggiamo nei m^ 
vennaie del 20V ' : : -

h H I 

Un, triste caso avv^nrtft lori sulle 
ferrovie roJtìàne presso CoprapoV' 

' I o ; una carrozza d i t o l a c las i (lei 
'irono che arrivala Napoli alio'oro'4 
rtóirieiadiaWó; vtóggfava uri sóìdato'del 
0." bersaglieri (di guarnisrlon^ a Rfi-
vennft)"pòr nomò"Gentile. Oo4uj to-
aova il capo tanto fuòri déll'iuvetrìa-
ta; che, passando il treno sul fiume 
t i r i , fî à le stagioni di i^olotia e Óe-
PMv^t^^iR^l <:apo^^ontrp W t e s t ^ 
dei ^ontB in ferro ohe è. sul dottò fitt
ine, e ,mqrì miseramente sfracoiìato^ 

Inutile, descriverà lo spaventò dì èó-
Idró che fui-óno spettatori di'questa 
scena straziante'.' 

[ Ì ^HL 

• - j r - U L . 

.' J 

f., 
TEATRI 

• 

Beneficiala . -^ La Società Fifar-
moiaica Danieli, sempre fllantrop» 
quando si tratta dì beneficare qualcho 
artista cho si trovi in bisogno di soc
corso,, d̂ îrA l̂unadì §era, ÌQ corrente, 

,,in; Teatino Garibaldi, coadiuvata da al
tri artisiì e diletlanii di canto cho 
gentilmente si prestano, una benefi
ciata a favore del maestro di canto 
eig. Simeone Oirotto. 

Appena rie. vererao il prc^ramma 
della serata/ oi ailretterijmo a pub-
bticarìo. : 

\ii^ HBtuî ìoA. c2tta(lSiia suonerà 
quoyta «ora, 23, in Piazza Unità d'Ita-
Ui alle oro^B i segiibiitì pexzì: 
L Polka. La oiueftuota. Zatta» 

- I r r- f „ - . c r - ^ . - H 

^ ^ 

{MIMI CITTAHIIA 
,-.;•: K.NO.XiZil): VAlìili..-, 

.notizia (•• ,''«^*«H»'>»^.^"*^«**f^^^.',-IW'Ì7«f**' 
, l'apto. *!j^r22, Sua Rflcollonxa II' miniatilo 

Ì & finanze venne a Padova, e vi si 
trattenne gran parte della giornata. 

I>opi> m<tx;:ogiorno ' lo abbiamo vo' 
dìito a PedroDchì còlia sua faniVglla, 
e con parecchi coni^iìceutì. -

' più, tardi vìsita il Museo Comunale 
Bottacìn, accompagnato dal sig. prof. 
l-'antuzzi 0 dal eig. Facci. 

2. Sinftmia. Simr'a. .Mnyerbenr. 
« testato f.-porìalo della loro stima al 3. Maxurka, Una di 2)^ù- U'WÌn. 
«conte dì Cavour, e divisarono di o/-; ,4- Aria e Misererò- TrÓGaforQ. Verdi. 
«fi'irirU «n ĥ iicVifiUn ma neli Tìcxim ^ ' Ballabile. fàtt'Bfó. Pauizxa, «fargli un banchetto, ma egUM6U.so,g^ Gran Poutpoury. FaxtU, Oounod. 
«:d\ch\ivvaudo di e&aero nconoacentis- ^^ Marcia.. • ; ,'•• • 
« s l m o a l c o r t e s e p e n s i e r o , m a ; n o n ,... ;,,itJi.w>*''.tw»a««<«*c.ji«imi»a«ii^^ 
fiyotGre p.GQCmre V ÌIWÌIG, pere/tè , . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
«.bramava che TTITTI ouosoit iFoa- iitPAT>oVA. 

Àa S. Caterina diJ}Qr?rdo,. 18, 
, ;Una prribììo disgrazia h QGccorsa 
oggi sul ghiacciaio del Cevedale, Otto 
.signori di Berlino lasciaTapo .Suldon 
jiip Tirofo, ier i n corr-, verso mozzo-
di, divisi in quat t ro squadre^ assistiti 
da cin<iue guido, ed un poì ' feur , e ^i 
]|reca,vatta a pernot tare aUa Scbaubach 
niiltoafUno di recarsi qui pel passo dol 

.Óarèdali^.L*, prima squad ra , s ì (lom-
iponova di t r e viaggiatori 0, duo guide, 
Ja seconda di due viaggiatori ed u n a 
guida, la terzia di un viaggiatore od 
Hua unida. e analmente j a qua r t a di 
duo viaggiatori, una guida ed un PO*'^ 
tewr-,l?r?iilo quindi in tu t to q^uattor-
dicì pèrsone. 

Ciascun gruppo teneva n n a corda. 
Quelita mat t ina verso la 4 si misero in 

_ S3, Agosto ,;, , ; . 
,TQKÌpo,m, di, Padova ore :12,t)3i, ^ a. 28 
l'tìmpo ili, dì Roma orw i2 m. ,4 s. 56 

ostìguite aU'altwz»! dî 'm .̂ 17 dsl suolo 
-•• a di m. 'Ì0,7 dal iiv<dld m«Uo d«i m a r » 

^ m ^ " ••• 
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Pranzò al Ris tora tore Pedrocchì, e viaggio fi giunti in ci rca Wft' o r a e 
quindi fece rìtùrao &d Aba»©. | mcszo al l ' Efsse-tsasa, vi fecero breve 

^ i - i - 1 ) >. • ' ' . ' 

,;,Bar. ftC-m!». 
;renn. oantijj.. 
Ttìfls. del .Va

lere acq.',' , 
Umidità r«I.at. 
EUr. del vento. 
:Vtìl.chtI.oraria! 
! del vento . .1 4 
Stato del cialo. sereno quasi sereno 
! sereno 
Dal TiH'XiMjrrt del 21 al m«iEc«U d«ì '22 

TflEftperatnra masKìma »• -̂ 25 .'4 
» minima — -^l^.'^ 

•im-:. 
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MAKIA OUISTINA 
A M 

Un dispaccio annunzia la i^em-
jvvetiiita all' Ilavre doUa Regina Ma
ria Cristina dì Spagna., 

I^rioraall francesi prevedevano,^4a 
olti giorni questo avvenimenti. T 
ilaria Cristina è nata in Napoli il 

î ?; aprile 1806 d%FmnCè9oo I m delle 
nî e Sicilie tì da Maria Isabella infante 
ili Spagna. 

Sposò il giorno 11 dicembre i82E) 
!t, Ferdiùaiiilo VII di Spagna. Da 
uesto matrimonio, ìl 10 ottobre 1830, 

ncque Ja Rogina fisàbeila II madre 
',id Alfonso XU ora regnante in I-

siiajiiiu. ' ^mà^ ' • i • : 
La vecchia Regifla fu l'anima della 

SimTA civile, clje si chiuse colla 
pnimmatica Ganzione del 29 marzo 

11830, in forza della quale, goppresaa 
!a!]egg0 suUca, 0on Oarlo^ fu privato 
del trotio, cui venne assunta Isabella 
seconda. 

lìimate la mÌHorità di siia figlia, 
Maria OrìsUnn, fu reggente Ano al 
1810, poi, rinunciando alla reggenza, 
i jiliro in Praiicia. 
iRientrata la Ispagna nel 2843, vi 

r̂imaso fino alla rivoluzione del 1854, 
jKfopo Ja quale fu Osiliata. •"* 

^fibbe anji^Jl, ,servizio-d^ 
&ì)pprÌmenfo'n9 le relative direziona, 
compartltnentalìi Le Intendente chi 
avrebbero quo^tp servizio sarobbe^o, 
quelle di Uonta, Firenze, Bologna, Tò-
tlftò, Milano, Venezia, Napoli, tìarl, 
ipalorrao e Messina. 

^1^. direzioni provinciaU 4̂̂  ì»tf »-
iflen^a dì finanza dpvrebbètft ognijqulQ-^ 
diciaa riferir© su tutte le operazioni 
fótte nel frattèmpo alla I)ireÌlone gè-
aerale pro«8o41 mìnistór& alla ciuale '̂ 
ne epetterebbe il controllo-

Ed a disposizione della dlroxlojjo ge
neralo sarebbero messi alcuni ispet
tori superiori, ch§ di tanto in tanto 
sarebbero ioviati'od ispozlonaro Ipìn-
tendenze di finanza, quando il Diret
tore generale lo crodo ì̂̂ a opportuno, 

f*Qazzéfla d'UaliaJ 

' EiUella inchì6gta;i!arà fatta con la mas-
-J^^J È&i*«^-*^ j '^ . - j t - ^ i * t t ^ ' 

aSÌ"'ii^ :%^:r--
r i 
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BUU-ETTmO. COMMERCIALE 
VBNBIZIA,22. —itend. l i 79.10 79.30 
r 1-20 franchi 21,77 21.78. • 
lyliLAko, 28.'-~ Rond. it. 81.25. 

I 20 franchi 21.78. 
- Sete., Pochi affari^ prezzi bassi. 

LIONE, 21. Sctt. AflTari limitati. 

C0 y ù ù DELLA S 
23 agosto 

T iH . ^ i 1* *• * * - - ^ - ^ ^ ^^'' 

HOStRA CORRISPOI-IDEINZA 

sloia cura, dovrà avere per rosultato 
di provare àU^ evidenza se, il coram-, 
yiDcenzo Giusti prefetto di Grossetto' 
ed i èuol subordinati non abbiano prò-' 
pritì nulla da rimproverarsi. 

• * * . 

Appettando che quella Ihcbiesia si' 
faccia, eccovi intanto le pooiie notizie^ 
della giornata. si \ 

dfegi/sètto la pfgfiSnaa delltonJ 
B, Grimaldi, al rnlni&tcrro del lavori 
pubblici terrà Ja sua prima adunanf^a' 
la commissione parlamentare jdella' 
legge sulle strade obbligatorio. 

Domani, 23, sarà di ritorno dai ba-' 
gni di Sujo 1* on, Be Sanctis ministro' 
della istruzione pubblica» e ron-.Spe-, 
cìale, Bogretarìo generalo di questo 
dicastero, si accingerà a partirajalla 
volta di Parigi» ove rimarrà circa un 

A proposito di Parigi, ecco i^'no-; 
mi del valenti jnaiuloliaistl e tiita-, 
redi romani che andranno a ^dare 
alcuni concerti air Esposizione |uni-
versalo : ì slgaori Bertucci, Carrara' 
e Petrelll suonatori di mandòtMo; ì 
signori Cimarra e Cocchi suonatori; 

r 

di mandola; oi 1 signori Curtlj Oar-
laudi, A.raici ed Alessandri, suonìitorl 
di chUa^xa^ 

Buona fortuna a questi artisti-che 
possono benissimo competere con i 
migliori suonatori spagnuolì. 

. a ^ H r j : ^ ^ ^ ^ ^ - ! ^ ! ] ; ^ ! 
• ^ 

t_l 

%. '< '-. ri ̂  

Iglorna^'utìcìosl coìiti^uSao a^ | -
sternare l a j i ro eodt^lsfaziono i^tft'faj 
prosa di Sorrtjevpi, o dimostrano ia nè-̂  
<^ssità di rincoraci*©, sollecitamento il 
cerp9 (ii ^pccupaziono per impedire che 
Ifl̂  forjie degV insorti si dividano in una 
<|aà'ntit̂ ^ di banda parziali, che potreb
bero m1>f|ttrfì%zìohe dlilìa trii^pe. 

atf B j ^ ^ gî ^ îaijì diiiotio, ette 4iiando 
la Bo|;pMi l'ÉrzagoVìnC^saranoo pa-
cìflcàt© sia^iltnpniei! 'ofiatitiiirannó un̂  
sicuro |)alu'ardo contro 1 nemici della 
monarchia. li'arìnesslone deQnìtiva' 
dello due; provinpìo," costrinìgeM poi 
la Sorbìa>ed.il Montanegro a rinun-
ièl'à3"6 ai •Ipro'soguati Ingrandimenti. 
^ î oi elréoli militari si considera or
mai còme inamraià'gibìì'e la stìpulazlona 
Àìlim convenzione tra rA.uatria e la 
Turchia. 
" 11 console austriaco di Belgrado te-

ilegrai^a che ieri quella città festeggiò 
con un' illuminazione l'iagre^so dello 
truiipe ìmperiaU a Serajsvo (???) 

(7nflipendJ 
Caitaro, SS. 

Fresso Podgorlzza vennero^, riprese 
le, ostilità fra i montenegrini' ed i 
tui?chi. rìdemJ 

Baguscty 22: 
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ULTIME NOTIZIE 
Roma» 21. 

Giunsero sfamane al Ministero del
l' interno le uniformi dei Lazzaretti, 
fie'saoi apostoli e queiie dei gregari; 
Î Isse sono semplicissimo; ma; quelle 
dei dignitari sono pompose. 

t'roseguono sui fatti di Monto La
bro I corninènti. 

La RifOf'ma loda lì valore degli 
Rp:f'!itì della forza pubblica; ma con-, 
flura l'ìnottitiidlne a l'imprevidenza 
[dê le Autorità, locali e- del Ministero 
dell* intorno. No teme la conaegueuze. 

lì Bersagliere riprova aspramente 
il^l^liaistoro, massime se ,è ve^o che 
abbia respinta la proposta dell*auto
rità locale «fi inviare lì David Lazza
retti al domicilio QOfttto/ in, omaggio 
ali un'ampia libertà o perchè tratta-
vasi solo di pifopagànda religiosa. 

La Capitale ̂ , e. \-.^J4^0j^''^à r cercano 
tli attenuare la colpa del Governo. •• 

h'Italie, il Popolo nomano e VAv
venire sì astengono dai giudicare. 

La Voce della Verìià riprova l^ìra-
puiiità finora accordata al Lazzaretti^ 
e prevede di peggio dall'agitazione 
socìaìiptfl. ,' , ! 

VOsserVatore Romano definisce ìl 
Lazzaretti un pazzo. 

:s 

Uoma, 22 agosto. 
La morte del Profeta di Monte La-i 

brò continua ad essare il tema di tutt i ' 
i discorsi, ed araioi ed avversarli del 
Ministèro attuale sono unanimi o con
cordi nel deplorare che l'apatia e la 
imprevidenza del prafetto di Grossetto' 
motivassero il tumulto di Àrcìdosso, 
che poteva avere conseguenze molto ; 
pili gravi ed assai più tristi che non 
queUft che .aijebbero ia deplorare. 
^ Davide il Santo é morto delia glo
riosa moTiQ dei soldati ohe cadono sul '•• 
campo di battagUaV ma si freme pau
sando agli eccessi che.avrebbero pò-' 
tuto commettere le mólto centinaia dì 
fanatici che lo consideravano come un • 
Mesfiìa riparatore ^élUàngiustizie so
ciali, se ia mortalo ferita che riportò 
il lprovàuc6;^on li avesse sgomentati 

tanto da paralizzarli ed indurli alla 
f u g a . • • • • ' • • / • ; ' ' •' 

Xi Santo: Bà in questo concordano 
tanto le informazioni aittendibilissime 

;.del i)/Hi?to, quanto le corrispondenze 

A giorni avremo in Italia la visita 
di due 0 tre testo coronate ; il sovr^-

. . , " „ • . . - . . v . . , . - . - ^ . . . . . . . , - • ^ . , - . - • - 1 . 

no di Danimarca, la regina di Porto
gallo od il vecchio ró T)on Ferdinan
do di Portogallo. ^ 

Il re di Danimarca conta di passare 
alcuni giorni sul Iago di Como; la 
regina Maria Pia dìco4 si recherà a 
"^ùnzd, colla sorella principessa Clo
tilde, por rivedere il re Umberto e la 
iRegìna e fare un breve soggiorno in 
quella città. . 
" U re Don Ferdinando sarà di r i 
tornò a Milano cantamporanoametìte 
•alla Ilegìufi Maria Pia. Salute agli 
^augusti ospiti* 

\ n 4 •-•¥—~ L u v - M - ^ - 'r^^-H 

=;=c. 

LA mm iTToau ì IL m m 
Troviamo nei giornaU di Costanti: 

riopoìi il seguente testo del telegram
ma del sultano alia regina Vittoria e 
la risposta di quest'ultima: 

della Nasone e di aUrl acoredltaa |̂ ^ sua Maestà la Regina della Gran 

- -J*^^r^ * , y ^ ' ^ ^ - > . £ L h 

: A 
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= Roma, 22. 
Xn tutti \ ministeri si preparano i 

ìmovì org^KriÌQÌ, a cui il gabinetto Cai-
roli s'impegnò solennemente dinanzi 
n Piirlnmnnto; 

^ 

L'organif^o del ministero delle finan
ze» sia per Pammiinìstrazione centrale 
«he pftr lo provinciali, è già in mas-
;3ima concretato, 

Si conferma ^^^boli^ioao d^llepìre^ 
;àoiiì gonerali, non cbp deUg divisioni 
presso il ministero e la riduzione delle 
Intendoniiie di flnati^a. 

Invece al ministero sì avrebbe una 
T)ìrej:(one penorale di finanza per la 
parte esecutiva ed amministrativa. 

I divertii sorvixi sarebbero diretti da 
tante speciali sMÒnL 

Lo intondenxe provinoialt di iìnan* 
za, ritiottfì di ninnerò, cojjsoj'verebbero 
all' incirca le attribuzioni cho hanno 
alo.^so e no acquisterebbero delle nuo
vo. Quindi 6 che si darebba allo In
tendenze l'emissione dei mandati pei 
paganuuitì concernenti gli afi'arì della 
loro gìuiisdJirionfì provincl^tlo, col sem-
pliee controllo, della Corte del Conti-

iPprò l'Intendente sarebbe assistito 
da una commissione speciale di cui 
egli yarebba il presidente nato e fa^ 
lobboro parte due conyigUori prQviur 
cfali ed uno dèlia prefettura, non che 
in certi casi un ufficiale superiore del" 
roKt?rcito, , . • • 

Questa commissiono dovrebbe deli
berare eopra Pemi^aip^e d^i i:aandati, 
il conforimc^nto dei banchi dol lotto, 
la eoilcessìone o l'appalto degli spacci 
dì saJo 0 tabacco, le eontroveraie tra 
contribufìntì ed agenti delle imposte, 
4opo, ìi giudicato delle commissioni 
tìónsdri:iali e prima dj fl^aUo dejla de-
putaaiono proviiicìalo./^Ipoltre essa a-
Vrebbo nella pròpria giUrisdiziorìe pie
na autorìiii sulle guardie doganali e 
iiarobbo per l'ejsercixio di questa au-
todt'i che dovrebbe chiamare nel suo 
aono Un afllcialtì superiore Uell'eser-
cHo-

giornali toscani, quando penetrò ia 
ArcldosBo per proclamarvi la sua Re-
pupUica cristiana, era aeguito da una 
turba dì oltre 3000 contadini^, molte 
centinaia dei quali appartenevano no
toriamente alia sua setta del Lazzerei-
Usti 0 Baviddict e n& indossavano 
Vuniformo. 

Se quelle centinaia di fanatici, molti 
dei quali erano armati di fucili, di 
ascle, di armi da tagliò e di nodosi 
bastoni avessero osato ài reagire con
tro la foraa,pubblica ed à^esserq vo
luto TOndicaré la morte del loro ̂ iVòr 

Bretagna Tm2?erafr{ce delle Indie 
./] Avvenimenti dolorosi, cho non 
potranno che attristare il cuore seu-
sibila di Vostra Maestà, si preparano 
in Bosnia ed in Erzegovina. Gli abi
tanti musulmani e cristiani si sono 
sollevati pioni dì disperazione per im
pedire l'ingresso nel loro paese del
l'esercito austriaco. La sommossa ^rà 
divenuta talmeuto forte che alcuni 
alti funzionari che ^avevano cercato 
di tranquillizzare gli spiriti eccitati 

,:t pascià di Trebinje, di Focaa e di 
Viàaegrad ricevettero dal loro governo 
l'ordina di consesnare le ri-ipettive 
città in mano degli austriaci. 

Una parte della guarnigione turca 
di Vissegrad rifiutò di.obbedice a tale 
ordino o passò a rinforzare la file do
gi'insorti, fìdem/ 

' • Vienna, 22., 
,lA Poliitsahe Correspondenz dico 

che l combUttimentl fra la Turchia e 
ii ftjtnntenegro vennero ripresi il giorno 
20 a Poiigoritza. i 

•~- La Porta progetta una spedìziona 
contro, l'isola di Samos, ove la popp-, 
laziouo si pronuncia per rirtdìpeh-. 
doQza. I 

— Haflz-pasoià ò arrivato al bivacco ; 
di Blaschnij, ove eblie un colloquio ^ 
col generale Filippovio. ; 

(Gazzetta PtemonieseJ \ 
Vienna, 22. \ 

I prigionieri mussulmani vengono ^ 
inte^ieii a Komorn, Josephstadt e 
Theroaienstadt. , 

Nel cirgoli governativi ' si riiìone 
possibile la paciiìcazione della Bosnia. 

II generaie Filippovich, comandante 
in capo delcorpi d'oooupaziono dalia 

A, 22. — Un dispaccio «tì -
cfale 'aì^tòlàfl 22 a i ^ ' W io truppe 
prosOTo ieri dopo, uìi combattimento 
di pirélsbhie óro'la posizione dagli Itt-
tórtì dinâ nzf la Stolao eVristabiiiroad^ 
le c^munjca^onl colla guarnigione dti 
Stolac- Le truppe ebbero dieci morti 
B 32 feriti. He perdite' dog[i| insorti 
sono considerevoli. 

jf>arecchl fcapi degli insoftl frEi ì 
^uaii, Hassan Pesoyic furono uccisi 
nella presa di Sorajsyq; Io truppa ,̂ 
impàdronironsi di 27 cannoni; molte 
armi, njunizionit e bantlìere. 

PARtar, 21. — Ieri a Laon, Wad-
4iflgton rispondendo ad uri brìndisi 
dei Prefetto, dopo avere dimoatrato:' 
la parto ohe ebbero i plenìpotouziari 
fi-ancesi al Oongteó, giudicò il Oohr 
gresso nel modo seguente : «,L*op6rà 
dét obngresso fu ed è àncora oggetto 
di attacchi appassionati od ingiunti: 
Il momento por apprezzare il Trat
tato nel suo insieme non è ancora 
giunto, a potrà venire soltanto quando 
il Trattato sarà compìotamente posto 
in esecuzione. Il Trattato di Boriino 
6 un'opera di transazione e di equi
librio con la quale le potenze, tenendo 
conto del fatti compiuti, vollero coa-
cìiiare, per quanto era possibile, mol
tissime protese, ambizioni, rìvendica-
7Ìoni, e resistenze rivali o contrad
ditorie. » 

lì ministro crede che ìl trattato sia 
la soluzione equa e relativamente du
revole della questione d' Oriente, ma 
a, condizione che sia completamente e 
lealmente pósto In esecnjtloìî ^^ÀfHutte'-
le sue stipulazioni sen?a eccezione. A-
questo risultato il governo , francese 
consacrerà tutti 1 suoi sforzi;; Dopo, 
Waddìngton, parlò Saint Yallier e dU: 
mostrò che lo scopo principale ' della' 
sua missione a Berlino era ilcìonsòli^ : 
dare la sicurezza della Francia dissi-
pando la diffidenza e ristabilendo il^ 
buon accordo tra Francia e Germania, t 
Terminò assicurando di aver finora 
potuto raggiungere lo scopo, 

BEtaRADO, 21. •— Lo deciaìont 
del Congresso riguar^lantl la Serbia 
furono pubblicate oflìcialmente. pn 
proclama dol principe annunzia il H-
atabillmonto della pace. La , Serbia, 
celebra oggi la festa delia sua ìndi-
ptìndenza. 

VfttCìiUk 
ForrotiS austriiiòhé . 
Baùcal Nazionale-,. . 
Napoleoni d'oro >. . 
Cambio su Londra . . 
Caihbio an Parigi . . 
Rendita austr. argènto 

» in carta 
>, 7»r in oro 

Mobiliala . , . . . . . 

Oonsollaato ingla8«' 4 
Rendita italiana. . . 
Lombardo. . , .* . 
Turco , . . . ". . 
OatóWo' va. Berlino . 
Egizìaca' . . . - .-
Spagnuoio . . . . 

! 21 1.22 
256 25 251 • 
812 -^ 820 

9 27' garr 
115 60 115 6* 
U 16 46 JS-
64 50 64 45 
62 3J 62 32 
.73 75 72 50 

258 76 257 fi©-
21 [ n 

ft4H4 9S7|a 
737(8 
127i8 
14 ~ 

73 7[» 
lasts 
14 ™ 

Austriache • • 
Lsmbard9 • • • 
Mobiliare 'i T < ! . 
Ronditi italiana 

493t8 
133(4 
21 

4r.5 50'452 
127 60 137 
1446 - 452 W 

4 9 ^ 
133IÌ 
22 
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Bartolaudeo Moschin gèrmté r^^^. 

È in veri a 
presso la Premiata Tiìjogra-

fla oflitriee I*. Sacchetto^ 
r Opuscolo: 

NELLieiE E NELLA STORI 
. . ,DISCORSO. 

aàìifrof. Giuseppe Onorzont 
an«,a, AcctdiSmia.dt flGllc Aflì in Veiieij* ' 

llljJgósloiB?»,. \ 

\ : \ , 

f 
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PróMVLite i C T i ! ^ . ^ 
' È 

^ ì r X '^J 

B« 

ì \ - i f J /^ 

à 

quasi nuovo, moderno, dell'autore Hod-
banor di. Vienna in logao di Pads^ 
Sandro* Pressno I t . 1^. tSO. 
Via MczzoGom N. i393. 2433 

• ^ *f*f^^^< -̂ r 

- _ H. f 
,,-t . J -n ,T . - " h - ^ i 

(Ag&luiia stefAQi) -. 

MARSiaLIA, 12. — Il OonsigUo Oe-
Bosnia, fu, in seguito alla presa d ^^^^,^ ^ ^ ^ ^ la mozione dì abolire 
Serajevo, nominato maresciallo e g i j ^̂  ^̂  ^^^^^_ 

Viene conferita la Gran croce dell Or-, T^pj^i^Z. 12. ̂  Il Principe eredi-

tariojd'Austria è arrivato e fu rlce-
vutocon entusiasmo dalla popolazione. 
Visitò rimperatoré di Gormanla. Sa-
liitàfónsi con grande òordialUà^ Il 

dine di Leopoldo, creato Jall'impera
tore Francesco 1 nel 1808.; 

(idemj 
Betprdào, S2.. • 

Un manifesto 'dei prìncipe Milano . , ^ 
:protìama l ' i n d i ^ e n z a ^ e l l a , Serbia!^ Prkjdpo^ma.e qui^un^òra. 
I r i r i l r a f i a l eg t^d l potènze chohàn- ^ W ^ . 1 ? . - - L'Imperatore no-

-̂ . f-.̂ "̂ ^^ijr*"Tv^,^>4^-r>T*h,\*<^-^t--^i^^^i#tiir.ti^.-^*.rj^-it^*4rf 1 ^ . 

VENDITA E: 
dei Tappeti di lerte, \ 

Stuoie Cocco e Brul la . 
della Premiata Fabbrica , iWf*#V 

P I E T R O B r i S S O E i I i V 
unici contro l'umidità ed ìl freddo ìoc: 
Città e Campagna _ _ ;,• 

Pre:?2i vanta<rio3Ìssirai e fissi 
•o 

nngri 
no accolta, la Serbia fra, gli §tatì eu-, 
rppei, quantunque non l'abbiano com-

della popolazione sono caduti vìttime ptetàmente soddisfatta. 
dèi loro sforzi. Si temano avrenimòoti 

fela, che a Pàsqua li aveva assolti - . T Ì • i 
tutti 0 comunicati con deiift mollica '' sanguinosi. Io non potre>.yeiìero,senza 
di pane, che cosa ne sarebbe avve- j 
nuto del delegato che feoe lo tre, in
timazioni volute dalla legge, e dei po
chi carabinieri (sei o à^ffùi che fos
sero} che sbarrarono loro la strada? 

Vi è da inorridire solanaento a pen
sarvi! ' 

L ' 

Il Santo è morto, e sebbene la sua 
mòrte ponga momentaneamente fine 
ad un'agitazione òhe non dovevasi 
lasciar nascere fra le popolazioni del 
Monte Amiata, gli si può cantare U 

dispirxcore le tristi conseguenze che 
sono per aver luogo sotto i,nostri oc
chi- Per conseguenza, prego Vostra 
Maestà dì fare dei passi opportuni 
presso S, MvPimperatore dell'Austria^"' 
Ungheria, vostro araìoo ed alleato, in 
nome delPumanità per dare degli or
dini al comandante dels suo QsercHo 
di non avanzare al di qua di Banja^-
luka^ contrada che osso ot^cupa di gìì̂ i 
per evitare l'inutile effusionp di san
gue. Io non dubito che questo desi
derio personale e sincero troverà una 

Vostra Mae-

K soppresso in Serbia lo stato d'as-
(idenìj sedio. 

m, ^ j 

ri 
DlSPRCCi DELLa BOTTE 

(Agotizla &tof&uÌ> 

De Profundis «d invocare paceall'a- , T ^ — : " " - - - — " 
nima suaV ma!gra,)oY fatti anteriori j te™*:*°^^f^^ . „ . 
alla giornata del 18 corrente, sebbene ! f ' ^' ?^}-^ ^ " " ^ ' P " ''/: S'^J^izia e 
sia radicati nei più la credenza cUe i f " ' "^" '^ j : come pure le in enzmnl 
.gli fo«ao ad un tempo un fanatico od a|nichevolÌ verso U nostro Stato sono, 
un briccone matricolato. ^^ ^'\ couns^mte da tutti. Vostra 

Però, nò la morte del Santo, né Maestà mostrerà ancora una volta in 
l'arresto de'suoi molti dii^cepoli, fra U»^^^** *"^^^ occasione la prova dì 
i quali avvi pilre un prete ed un mao-
î tro comunale, valgono a menomare 
la gravità del tentativo dei Daviddi-
ci, né a diminuire la enorme respon
sabilità dei Prefetto e delle altre au
torità governative dì Grossetto riguar
dai) ai deplorevoli fatti "di domenica 
scorsa, eh' era loro sacrosanto dovere 
dì impedire in tutti i modi che po
tessero aver luogo, . 

Persone che avvicinano 1' otì- Zà-
nardoUi ini as^ilcurano che, quando 
fu Infòi-msto esattamenta. del fatti di 
Arcidosao 0 della mìsslono che da tanti 
anni erasi aftlbbìata il Santo David 
del Honte I^abro, egli cadde dalie ny-
volo, e riconobbe subito la necessità 
di ft^r faro una severa inchiesta am
ministrativa, non tanto sui fatti di 
AriJidoaso, quanto sui prodromi di quo! 

questa amicìzia e guadagnorà la be" 
nevolenza e l'àfTetfo della nazióne ot
tomana, e sopratutto degli infelici a-
bitanti di quoUe contrade- . 

(Firmato) AnnuL-HAMn). 
A Sxm Ma^sià l* Imperatore 

di tutu gltoltomani 
Le notìzie che Vostra Maestà mi 

ha trasmosso mi hanno alllitto. Ilo. 
r j 

fatto dare l'ordine al mio ambascia
tore a Vienna sir H. Elliot, por fare 
dei passi necessari presso S- M, l'im
peratore Francesco Oìuseppe aflìrio 
d'evitare ogni effusione di. sangue; 
ma la misura la più efficace per mola
tore fine a tutto queste gravi turbo
lenze è la completa occupazione del 
pacso. 

(t'i^mato) Vrr'EoitiA. -

I^ra le intendenze, ali« principali si fatti stessi; ose , come pare certo, 
{ 

I 

I 

•'. BOMBAY^ 21 — II principe ere^i-
lario del Cabul 5 morto. È possìbile 
che la partenza della missione inglese 
per Cabul sia aggiornata.,. 

lIAVIiE, 22. — La regina Criitìna 
è morta. '• 

y _ ' 

PARiai, ^2^ — Gli organizzatori 
del Oongreŝ sb operalo, deciserp| ma|;; 
grado il divieto, di riunire il Con
gresso il 2 0 1112 settembre, ìérl al 
banchetto di Laon, Waddìngton diss^ 
ctie gli attacchi contro il trattato dì 
Berlino sono ingiusti ; quando il trat
tato verrà posto completamente ìu e-
secuzione si vedrà che esso è la sola 
fiolu:<iono durevole della questione ò-
rientale, 

LONDRA, 22. — Orpss, parlando 
in un banchettò a LiVerpool, espresse 
la speranza che la pace sarà durevole 

^dichiarò cho il governo ha il grande 
dovere dl,raccogUersi-
^ il Daily Nexos ha da Bex'lino che 
1 russi hanno Qnalmonto deciso di 
mantenere lo loro posizioni; presso 
Oo»tantÌnopoU|fiuo alla resa di Batum, 

Il /^imes hg, da Buìiarest che Oo-
^alniceano parte per Vienna, Berlino, 
liondra^ Parigi e Roma per cercare 
d' otteaere tina modiflcagione nella 

1clausola del trathito relativa agli e-
broì, rendendo più graduale l'opera
zione deU'emancipazione degli ebrei. 

minò Pilipppvic,comandante del IP e-
sercito, conferindogli il gran cordoae 
deìP ordine di Leopoldo cplla decora^ 
zione della guerra; nominò generale 
il duca di Wurtemberg, e; il barone 
Ramberg conte dì S. Zapany. Cinque 
generali furono nominati comandanti 
di j^lvisione. , :! ^ 

li'ONDRA, 22, —Smith, primo lord 
deli' atarairaàliato' ahJlrà àid ispeaio -
nare Cipro. ', 

COSTANTINOPOLI, 22.-
sione, di rapporti fra Layard e il Sul
tano riguardo alle riforra^^ asiatiche, 
a cui il consiglio dei ministri si op-
,pone, Temonsi.disordini a Smirne e 
a Samos, Odian, amico di Midhat, fu 
invitato a recari^l in Europa. 

e . B. MIWNI 
PADOVA - via Eremittinì, N. 330& 

ove trovasi anche Depositò delle vere 
americane originali 
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FQIitJVLENTONI 
VIA POI^TE INOLINO 

: Il sottoscritto avverte che por tutto^ 
l'autunno darà opera diligente a Istru-' 
re gli alunni che avessero ^ tare gli , 
esarai di Riparazione òpf^e quelli di 
Ammissione alla Scuola Tecnioa o al 
Ginnasio-
8-426 Prof. Formentoni 
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Oro . 
Londra ti'» mesi . . 
Francia . . . . . . . 
Pr<Mtite Nazionale. . 
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Banca nazionale . . 
Azioni meridionali , 
Obbligaz. meritiionali. 
Banca toscana . . . 
Oredìto mobìliaro . . 
Kaufìa generale. . . 
Rendita iialiana . . 

V • • ' P a r i g i 
•prestito francese5O'o 
Rendita francése 3 d o 

» » B 0|o 
» italiana 5 OÌQ 

Banca di Francia..;? , 
. VALQRI DIVERSI 

FérrovieLomb. Veneta 
Obb.farr.V.B.n.i866 
1^6'rrovi« romane . . 
Obbligazioni romane , 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca (oro) 
Cambio su Londra. . 
Cambio sull'Italia. . 
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preparato dal farmacista lIAffiE® 
n o b . ANTOlKIO Vìa Santa Agata^ 
N. 1694 al Beato Gregorio BarhaHàe' 
in Padova. 10-406-
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PEL 7 (}'fTOBHIil''ft• Y. 
U.Il . ^:iA.N,0 e parto (lai III M 
Casino 'di nuova òostruziono al Ponte^ 
Moliiìò. con aoqu^ cautiua Wiitei;-
clofifiet. 

Locftk-.PlJ.'Jttega verso il Paata 
con stanzino. 

Altri duo locali per bottogha a 
pian torrono. 

Ohi vi applicaasQ si rivolga a Ueor 
nardo ìtlìmm in Via Pousio N. &t5 I . , 
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SPETTACOLI 
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Questa sera alle ore 81^4 rappeseata-
zlone nel palazzo dettò teatro delift' 
scimmio. 

• ^ 

1 _ r 

--^i 
ì . 

•m 

j • ; 

( , 

( ; 



. '• -, ^ 

,-t 

•, Hf Ijfi Ina** r t toni fe-

- =^1 | 0 Bue Maini MmtG a y^ffiiii 
rrsiDC^faf el nòstro «iornale si ricevono ^elus^vAmeiato presse F^ISeeJPrlnefpai de I^'eililiiieUè Srft^Bt^iQ 

1 
^ '• •> 

1 -

j | É t | K J g a ì H S ^ ^ OlW?;j 

J ? 

^ ^ 1 ^ ^rt-
^ ^ ^ ^ ^ ^ armaci^ deiiajjggazK^Be feritaifnica 

Via;; TpiEabnoni:. ,gì-'4fi:;;èriccnr6ale. iPiagm. Manin 2, . F a K J S K Z E 
I^lllol^ ^i]iaiilH4ie!e è Pnr^aUve di Cooper 

^ H * i * . H ^ ?< 

Eimfriio rìBORiato per le Malattie Biliose, mal di Feguto, male 

t + H l 

rf -
^ 

- r r j p ^•-

* ̂  * * 9 
-5 s g.'fii=! 

*-'i > .• 

•art as"^^ 

^.•^2 2 

J3!etfrc8 uKano» ciip P^TO finplìmenlc stimatp ÌHJparepgìnMli nei loro 
effetti, list urli fifF'V aie tì\M(^oUh d'g-f stive, s'miàììo l'azicnfideì fegatè 
fe dfglj int(siini, ]:ùJ%\ììi:Si^';lle malerie clie cagionano mal di testa, 
sfffxHni neivoEe, iiiitasiioni, •fenlÒÈ̂ ità ecc. ~ Pre?J.o iii iscatolG fran* 

c h i 1 e 2 . , , • • •: • . ^ - v , - ' : - i - / i ^ ' • - : — •"•• , ; • •• • 

Si fpcdiEeGDo dalla Bcddetta Farmacia fra»che di porto dirigendone ^ 

e P É U Ì ; a "Vicctffi da''Valfcii, a Beccaio ds DaÌ,lj^,,a;: a VeToi'a da 
fi'mzì elwamm; a Udine da Fshrìg e Mppnxzi. , BO-489 

J. \! ' 

' ^ 

4 

««Sii 0 
Ac4«é deirintica Fonte di 

K-D3P 

PU JÌCAZI©!^!. I A 

mtà 9 
É - A 

ri H r 1 . - . ^ 
=^4^i>^èfc j ; : * ; ! : : ^ . ' • h ^ _ 

T +- ' I 
il! 

- i - 1 nn̂  
^ 5 

'tu* 

il fipedifìcfìnù dalla Direvìone dtHa FontoiQ 
Br'^fcia dÌ€tTÒ vàglia postalo^ ' 

tee coniglie Acqua - h. 2» — ì '-t f̂ì tch 
. , Vetri e cHssa . - 1350 J h" *̂* ^ 

*Ò BoUig'ie Acqua. U 12 — } #. .« «n 
^̂  ' Vetri e cassa . . 7 SO ) '^' ^^^^ 

lùnPe e t c r J si potJarnb rèndere allo stpsso 
piezzo ffli^ai^raU fino a lìiv^cin, e l*ìm-
j^òrlovitr» rfKUmito con Vagliai Foslule. 

' Ili P A D O V A tììf?itìBÌtò gfiifrale presso 

P*'dronchì^ rapprrsimata dalla ditta P i e 
t r o C l m e s o t t o . i^}^S7 

^ * 

J? L 

de 
^ S ' . ' - ^ PRECEDUTE • ; ;; 

uiv^^rattalo di trigoiìOBie 
• m > " " 1 ^ ' " 1 I I j u ^ •! Ili I I • I ^ • IMI 

I - i 

U^• 
' . - ! ' • ' ^ i,ca 

L r 

^ : I L • r 

-^^ 

y'_ «^ 

t 

: • - ^ 

F ' 1 ? F ^ ' V ^ V ^i I :.[n-

k'G m 
FU* 

^!b I u '• 

P'j^j 

F • ; . . ' f 
, i ^ ' 

j 1̂  

, ' A. I^^'liif'i'l 
F ^ • 

f :̂  
/ T 

:ÌifirtH^ 

^1 '»? • l ì ' 

Tolume I 
;MJ 

'_jf"_ - ^ 

^ i - y , ^ ' h 

I I 
r • ' 1 :Ì n 

i ' . ^ -

^ -

-h 
r ^ LiO l^' 

a^ 
I i 

f ' X 

• i 
i.^> 

. ^ • 

• IX ì . ^ 
ì ^ Y 1 

T K K Lire i -PsdoTa, 1878 - Jn-16. - ElPgtìnte EHJ:!ìonh i - 'Li re T H B , 
1 . 

K>*iP\ -

L'i 
i -

TULLIO 
' q 

. ^ , , 

4 1 

•T 

i '. ' 

r 

-•r- • J _ • - "̂  

y > K )y 

Padova, 1S78, un Tolumè - Lire a,5©/^ ; 

^ ^ r H fc- S 1 

f 1 ; PIETRO B S R T M 

li n 
r X 

A ^ 1-

\ , 

; ^ . j i 

( , . • - . I - 1 

>. p \ 

- \ • • ' -

Padova, ÌS78, \m voJiuuo.^ Lire s : ^ 

m 

%--y •-.. 

V y ̂ ; . o 

, ^ l | ^ - ^ - . f c , ^ . ^ i ^ - ^ > . „ ¥ - ^ r A * J « * . « r t A t - ^ k * ^ J A ^ . - „ ^ ^ U - * ^ 

^-^0^ 
Hi ̂

 

tf^' .» 

1. 
I •. I I attivato i l 4 Apra© 1S78. ^F=J 

I ^ ^ r 

PADOVA pe rJE^HEZIA | V E K E Z I A R F A D O V A 
Arrivi 

PADOVA 
' \ '- / 

I n.18.0 3,16 • . 4,55 a. 
Il (inr.ib. 4,-i2 

If[ misio 6,20 
W omnib. 8,— 
Vt » 9,9-1 
Vii » a.jfip, 

VU'diretfo 4,— 
Vll[i . 634 

IX ORipib. 8,05 
1 - . ' fl,2y 

., 6,0*. 
8,10 
S,20 

30,53 
3,33 p . 
5 , -
7,10 
9,30 

10.41 

Arrivi 
• ^ 

__ PA ilOV A 

ou Pìb. H,Otis :' tj.22 a. 

,tf ;. dai 
'VrM'ZiA 

• 5.2ti 
diretlo 9,13 
misto 9,57 l 11,43' 
direlfo 12,EtKp| l . a s p. 
ooiBib. 1,16 
- » s , - • 

» 5 40 
7i5p 

mipto ll',-T,;i 

I 6,45 
,,1(.M0 

S.30 
6,14 
6.38 
9,06 

12,38 a. 

MKSTEE per ÌJDDiK 
^ _ _ - ^ 

•w i 

a 

J 
Ili 
I\ 

vm'tm 

dirotto S,4Bp; 

1 ^ ^̂  

•s ' 

a;48 1» 

• J 1 

L,Lni\i. j/i : 

«]}etuda«,ÌO 

£ìL-itto @,4« 
imnìb. 8,25 ìt, 
fc r • 1 

"..Ì^fti.ii>-
' 1 5 "r 1 -

An Wi 

»,08 a ' 
• ' # , - « • • • • 

i 0 , ! 6 ' ^ 
tS.b7 p. 
. 7,S6 

• J - ^ - ; _ ; ^ i j 7 _ . . . 1 . _ • • • • _ 

- ' r i 

r-

! 

in 

y 

j - ^ 

• ^ 

'^' ' d a 
PADOVA 

!!k± 

omniù. 6.57 «. 
direno 10J9 
OHUiib. 2,40 p. 

» '7,08 
muto i3,iìO&. 

Arrivi 

VEEONA 

9,27 a. 
U.55 
5,16 ? 
S,40 
4, 7 1 

vEi&uftA IP-ADOV "̂» 

da 
ViiHOWA 

L J I 

Arrivi 

PABPVA 

ii»ma. 8,S0a.l 7,47 a 
•.i; ' 11,40 I „l^S8 ,5 

IJrétto 4.5!! p. «S;0. 
(imnib. S,?^ 
MUIO 11,45 

^ > L ^ h 

7iS4 ^ 
8, 4 K 

^ > r PABOVA yer BOLU^iXA, 
^> 

^ ' 

^ - i 

Psrteaie 

•akto' l i ,53 
^^!f«tto S.10 p 
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Ŝ »4 *. 
S U 
sa 
6.04 
(M4 : 
«JMÌ 
6.43 
ft,50 
6.̂ .̂ . . 
Mi;.., -^n' -

j Omniò. 

.e.ni,. 
B.47 
8.54 
9.7 

• J.I7'> 
.'P^? 
M9 
0.5S 

10. S 
,ltt,H 
1(1*?; 

SS» 

5.44 
4. « 
4.1S 
4.S4 
i.44 
4.«e ' 

OWMli' 

, 41 5^ 
7.4J 

8.C1S 
8.1 J 

W-ir' ̂  

A.i)#-.vfìdo *.» 

'̂ ajfise . , - »' 

TREYiSO-Y^SGENZA 
_ t 

Alhsvedo . . » 

S.^sjrt.cUL[ip. 

Gmfc4eiia J*; 

Fciilaniva - » 
CarmfcDano a 
S Pietro in GÙI6.4S 
iVfcetiia arrJ7, S 

4.!!iS a. 
S. 6 
5.16 
5.SG 

5,53 
6 6 

6-2S- • 
6.34 

Onaitb 
7.56f!. 
8. 9 
8.19 1 

^8.33 1 
8.47 
8.H8 
9. 9 
gin 
9.S6 

• 9.33 
9.44 

io. s 

Misto 
KJ4 i>. 
£.10 

ia.49" 
«58 
3.17 
J.3J 
S.46 
4. 4 
4.1 S 
4.5(4 : 
4.33 
4.K8 

©MBÌ. 
7 1 0 ^ 

• ^ « 

7.87 
1 — 

747 
7.87 
8. 8 
8.21 ; 
8.X8 
8.88̂  
8.46.. 
9 . 7 ' 

.'. ,* v O f i '''( W 

w -

ì della 
t L T r J ^ 

... L 

rafia EditF-
.^ 

r 
• i j i 

• < 

^- ' ^ ' 

t ^ 
h ^ .r t . 

( B l b l l o t t - e a S l c d l o a ) r \ 

\ I .; ^ j -

Fisiologia degli Istinti 
" ..,/„,.iR-lS . L i r e « . e 

' i - i l f ! ^ ì -'. ' [ ' * .. X -^ ( -L i 

_ > t-
degli Istinti 

- ^ j i i -

( à 

in^lg > Lire t .ft© 
• A J L ^ - - J 

r t 
• T 

Fisiologia dei Colpri 
in-12 - Lire « .«O 

..jsimai Miri. • 
r 

. • , Ih 
j - , , J . • r . . I . 1 

Linguaggio degli animali 
- K 

&:lll£i:iiaill^ 

in-13 - Lira «.A«» 
J U ^ 

L'Uomo Bianco 
e rUomo di Colore 

in-rl6 f Lire 8 

U^ ^ 

^ L r 

: . 
•̂  "f 

- * y ; f j 

ir %-
^ (• 

( B i b l i o t e c a 8c« la» t l l c i a ) 
• • ( 

Il Maestro del Villa 
• in-12 - Lira 4 

:io 
4 I 

A.-V:-

i ^^ 
l'. -

fi' lif 

H • f ' F 

. ì . 1 
011 voL i n 12" d i pag:. 5 6 0 . - L i r e » « 

SELVATICO. M. PIÈTBO 
T ^ j 

1 

suoi principali contorni 
con 

I N C I S I O N I , V E D U T E Bl M A N T E 
Padova, iis-12 - L, mmn ' 

La Stenografia Italiana 
fecondo il sistema GABELSBERGER 

i n - l S -1 T e r z a edìziono - L i r a fl.55?i ^ 

ì -

più belle pagine 
Divina Commedia 
- in-12 • Liro « .5® 

I 

Inte l le t to , M e m o ria 
e Volontà 

• 4 

in-12 - Lire t .5«8 
^^^^^Ì^^ '^*^^^Ì^^^^^^^»^SEU3E£*H13?Ì^^ f T7 : ip :gSCCm = r ^ - : i j : = : r T r j i . i ^ ^ - ^ V 

ìf:^---rjJ^a^^,.WÌgpY^:^;^..Jf^-. 

prof. €1. 

Storia Docìimentata 
«o •?»=• 

m COEKBLAZIOM ALL' n .̂ LIA 
Ure ©9 — PubWicBtl i voi. I. fi e IH — Lira 9 « 

ì * 1 ^ ^ 

raaovft Tip.̂ F, Saqob.«tto Ì8T8, 
1 t 

i 

1 r,F r 

per ' servi re 'd i sonala 

JDlRiTTd ; " D I P L O M A T I C O 
Padova, Tip. Sacchetto ..- I yol. in-8 » l , . * . * » . 

1 

.1 

ilil 
t .' w 

DAia-A 
*•'. t 

PtJRBI.ICAT«^ 

TIPO0RAPtt:.P. 
IM Padova 

j • 
^ I-

'̂̂ '̂BELLAYB'E prof. L."— Dell'Elemento morale e logico n e l -
•i Diritto privfto. DÌFCorKo letto in occasione dell'aperturu . 

. d e p studi. Padova 1869, in-8; • - . . . . . . ' L.-
:. DE LEVA prof. G.-^- Degli LiEci e degli intendimenti della, ; 

- S t m a d Ital'a.: Dìacoreo letto in eccasione dell'tlpertùi-a ' 
. dprli studi. Padova. 1867, in-8. . , . : . . »* 

, l'EEÉAI prpf.E. — Degli: intecdinieuti edel metodo della ' ' 
filologìa daf̂ BÌca. Proiezione ai corsi di Eiloìogìa Greca. 
Padova 18^7, ÌB-8,; . . ; . • . ; '•'••. • » 

IiUZZATTI conim. prof.' L..— Del metodo nello Studio del Dì
rute Costituzionale. Prelezione ài Coreo.vdiì̂  IJiritto Costì-/ 
tuzionale. Padova 1867, in-8 . . " ' . .. :, . » 

Idem Preiezións ad un Corso di Storia delia Costitnziónaìe , 
-inelfse Padova 1877. / . . . - / , . . -, 

MES8EDAGLIA cav. prof. A;/— Della Scienza nell'età no
stra oBsia dei caraiteri e dell'effiflaoia dell'odiértìa tròUnrà 
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